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CORTESE 

LETTORE 

T I recherà meraviglia il veder uj'cir alla luce del 
Mondo un Opera , che mai t appettavi » JPr/- 
wd, perche forfè nmi mi tenevi per Organijia ^ 
e per confeguen^a non troppo capace di trattar 
Jimil materia . In fecondo luogo , fo , che dirai : a che 
perder il tempo in una fatica poco utile , e meno necejfaria? 
non vie Mae/ìruccio f che in poche legioni non la fappia 
infegnare , ne Scolaretto , che in pochi mefi non I appren-~ 
da . Io ti rifpondo , che /’ efperienT^ non mi approva co-^ 
tefio tuo fentimento . R fe ti compiacerai di dar una feor- 
fa con occhia benigno per quefie Carte , troverai forfè qual- 
che cofa dì nuovo da offervare , e che non ti (piacerà . Se 
ferivo COSI alla buona , e non con elegan%e di bel dire , mi 
contento , e non farà poco , che mi confi deri come Mu- 
fico'y non come Rjttorico . i'f poi vorrai affolutamente 
pungermi con la Critica , farà un troppo qualificarmi col 
carattere di Virtuofa , di cui è proprio l'ejferne ber faglio , 
farà un più onorarmi , e non offendermi . Se al contrario 
fei di genio così foave , e di animo tanto gentile , che ti 
piaccia di compatirmi , ti prego , nel prefentarti quefia 
qual ella fia mal compiala fatica , ricevila come ^Snico , 
nell averla promoffa , riguardami come bramb fo di gio- 
varci ProJJimo , e nel! averla ferina in tutto , e per 
tut^ì^ffhe vero Cattolico , E Vivi Felice, 


A- VIRr. 
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A’ VIRTUOSI 


ORGANISTI, 

P Erdofiatemi , o miei Dilettiflìmi , fe da 
qualche fievole intenzione di queft* Op^ 
ra , vi fembrerà a prima vifta , cn io 
abbia pretefo di pregiudicare al voftro 
fapcre ed al voftro intereue con lufingar tal* 
uno a metterli all’ imprefa d’ imparar quell* 
Arte fenza la voftra alfiftenza . meglio 

rifletterete , fcorgerete il mio fine di giovarvi . 
Quel faggio Fifico». che pubblica fecreti, e ri- 
medj per la falutc degl Uomini , noi fa per 
pregiudicare a i Compagni , . e Succeffori nell* 
Arte fua , ma per giovare al ProlTimo . Così 
il mio vero fine è flato di giovare allo Stu- 
diofo , facilitare il Principiante ^ animare , 
ed allettare il Dilettante , e dinùnuir la fati- 
ca a chi infegna . Compatitenni » non vi dole- 
te, e vi auguro dal Cielo ogni bene» 
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Introdnxìone nllt Bjsgole ^ ed OJfervaxJoni 
ftf ben accompagnare, 

N o N rat nenrete toì Profleflbrì , e Dilettanti dì Mufica , che per 
Irapoflèflarfì di quell:' Arte eoe) nobile , -e vngz non fi richiedano 
princmlraente tre colè , cioè Deliberazione , AppUcaaìone , e buon 
Mae^. Ma febbene da qualche grave Autore viene afièrito, che 
canto balli ptt Evlì un peratto Malico , io però lo concedo nella 
Teorica, ma nella Pratica fon di contrario parere. Poiené non b^ dire; Io 
delibero, rilblvo, e voglio alfi^utamente imparar la Mufica, voglio applicarvi 
quanto polTo , «i ho un bravo , e diligente 'Madlro . Tutto quello e allài , 
anzi neceflàrio ; ma le a tanto non vi è accompagnata una certa naturai di- 
Qiofizione , mancherà la miglior parte per giugnere illa buona pratica di una 
^nlla , e ben modulata Atonia . Di tutte quelle parti la ptiu tacile , e piu 
difficile di avere , è quella difpofizion naturale . Piu fàcile come fol dono di 
Dio, e della natura j piu difficile, anzi dirò Impaffibile, perchè a verun prez- 
zo mai fi acquiila . Dalla Difpofizione facilmente ne denva la Deliberazione . 
L' applicazione è la piu ardua, perchè di raro s’ama la iàcica. Il buon Mae- 
llro è la pio rara , perchè -nem tutti 4 buoni Madlri infegnano volontieri , 
non tutti partecipano di una facile comunicativa, non tutti i Studiofi di Mu- 
fica hanno il comodo di poterli avere , e non in tutti i lu^hi fi ritrovano 
Eccellenti Maellri f benché in oggi , a dir il vero , compariscono piu Mae. 
tiri , c^ Molari . ; Vedendo intanto molti bramofi d’ imparare d* accompa- 
gnare , o fuonare il BalTo fopra il Cimbalo ,. Organo , o Ila altro Inllromento 
da tallo ; fpero con quello mio picciolo volume darli nel genio , diminuendoli 
la fiitica , e 1’ applicazione , facilitando 1’ imprefa con molte oflèrvazioni non 
folo utili agli Studiofi , ma ancora ad alcuni Maellri , che non prenderanno 
a fcherno i miei awertiinenti . 

E’ ben vero che per divenire vero e pratico Organilla è necellàrio far un 
particolare lludio d’ intavolatura , ed in fp^e Ibpra le Toccate , Fughe , Rì- 
cCTcari ec. del Frefcobaldi , d* altri Uomini Eccdlenti ; avere Scuola da buo- 
ni , ed eruditi Maellri ; e finalmente per accompagnare non dòlo è necelfario 
il polTefib di tutte le buone regole del Contrapunto , ma un buon gullo , na- 
turalezza , e franchezza di conofeer all’ improvìfo la qualità della Compofizio- 
ne , per poter oltre il fuonar in Concerto , accompagnar il 'Cantore con v- 
giullatezza , e diferetezza , e piu toflo darli -animo, fc^isfàrlo, fecondarlo, m 
confonderlo . Ma tra tanti , che hanno genio d’ imparare , feorgo la maggior 
parte , che , come difli , poco ama la 'fiitica ; chi per non aver tetta d’ appli- 
car df'continuo , come richiede l’ Intavolatura , chi per non aver tempo , e 
chi per elTer avanzati , elTendo veramente fimile lludio da fimchilli di tenera 
età , i quali con la naturale inclinazione , o per timore della sferza , o per 
emulazione, ma piu per fottigliezza dell’ ingegno, apprendono con tanta &ci- 
lità , che fi rendono maravigliofi , Vi fono infiniti Nobili , Cavalieri , Dame , 

c Pria- 


e Principi , che hanno qualche genio ; c fe fi doveffero far pafTar pdr qnefle 
ftrade , è certo , che p<^ il trattenimeoto , che (bgliono avere negli ftudj o di 
belle Ixttere, o di altri £&rc»j Cavallcrefchi , non li ballerebbe per cosi dire , 
un età, per arrivare a Sonar# quattro Note. Non dico già in generale, per- 
chè ve ne fono di fjiirito così elevato , e d’ ingegno cosi pronto , che a tut- 
to ciò che fi applicano , tutto mirabilmente apprendono . Cosi ancora diverfi 
Cantori , che defiderano o per miglior .cc^nizione , e pofleflb del Canto , o 
per poterli nelle occafioni accomugnare da per fe' Iteflì , e non vogliono , o 
non polTono troppo applicarli , eliendo talvolta 1’ applicazione affai nociva alla 
voce . Concludo finalmente , che chi potrà applicani a' tale (ludio fiirà molte 
^ne , e potrà nulladimeno per accompagnar , o fuonar il Baflb , cavar qual- 
che fivtto da quefta mia fatica . Per oti poi vorrà alla prima., fenza altro 
ftudio d’ Intavolatura , o di Contrapunto imparar di accompagnare , ho pro- 
curato di llender una maniera facile fin dalla prima cognizione de’TalH col 
modo di formar le Confonanze , portar delle mani , ec. Avendo poi efperì- 
mentato dalle tante olTervazionì da me fatte « che molte regole date da altri 
ne’ tempi pafTati , per buone che fiano , incontrano eccezioni infinite per le 
gran variazioni , motivi , penfieri , capricci , modulazioni , e movimenti dì 
Baffi* che particolarmente <>ggidi cla* noilri Virtuofi moderni fi compongono, 
ho però rifoluto da* primi principi dar a conqfbere tali , e tante oflèrvazio- 
ni a che non voglio già vantarmi di ridur lo Studiofo ad una perfetta pra- 
tica , ma f^ro di elfer di tal giovamento , che non fia per giudicarfi iaunle i 
e rana quella mia &tica da chi vorrà , o &prà approfittarfenc . 
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CAPO I. 

Dt Nomi , e Tofi%toni de T afii , 

D Ovrà lo Scolare , o Studiolo ponerfi bene in mente t no* 
mi de'Tafli » e le loro Pofìzioni per tutte le Chiavi , 
i delle quali con fòcilità potrà farne la pratica dalla Ta< 
rola polla nell* ultimo Capitolo di quello libro. 


Le Chiavi fono le fe^uenti. 
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C fol fa ut. F. fa ut. G- fol re ut. 

r 


/ Nomi de'Ttfit' fono quefii: ' 

A la , mi , re . 

B b mi* 1 
C fol, fa, ut. 

D la, fol, re 
E la , mi . 

F fa , ut . 

G Col, re, ut. 

Deve pei il Maeflro dar bene a conofcere le parti divife ia 
cinque, cioè. Grave, Acuta, Sopracuca, Acuciflìma , e Gra- 
vidima , con 1* Eferopk) , che fegue • 


A 


Digitized by Google 




Altro . Efentpio , dal quale fi può comfeere d fofto - • ' 
di tutti i Tqfti Naturati. 
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P HAT ICO'\ALC IMBOLO. ^ 

Prenderà poi la pratica , e cognizione di tutti i tadi , e per fà< 
cilità olTervi prima la poHtura de ì talli naturali^ o bianchi, che 
lì chìamana particolarmente di genere Diatonico; e poi degli ac* 
cidentali, che fono inegri, e fi chiamano di genere Cromatico i 
Si oflcrvi , chequefti negri fono difpofti a tre, e due, fra i qual? 
fono due bianchi fenza elTer tramezzati dal negro; e così farà 
facile pigliarne fubito la. pratica con la memoria locale, che fra 
i tre negri llannaG fol , re, ut , e A Ta , mi , re . In mezzo agii 
altri due negri vi (la D la , fol , re , e così in tutte le parti del- 
la radatura ,. fuori che in alcuni Cimbali , dove fono aggiun- 
te alcune corde di ContrabafTo lòtto la pane gravidìma- 
I negri , che fono di genere Cromatico fon podi per gli ac- 
cidenti maggiori , e minori ,. che fono i diefts X > e b molli • 
Servendo ora a quedi , ed ora a quelli come intenderà nel 
progreflo delle Regole. ’ ' 

Abbia poi bene la pratica de i podi nella Chiave di F fa , 
ut> in quarta riga, cioè di Bado, come qui appredb fi vede. 

— L — — 
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Per poner le mani fu i radi , e formar una giuda , e perfètta 
Armonia è necedàrio fapere gl’ Intervalli Muficali , che foao , la 
Seconda , Terza , Quarta , Quinta , Seda , Settima, Otta va , No- . 
na. Decima, eli potrebbe così feguire fino alla Vigefimalecon- 
da , e piu • Ma per piu chiarezza ogni nota vien raddoppiata dal- 
IX)ttava in fu; onde la Decima fi chiamerà Terza, l’Undecima 
Quana, la Duodecima Quinta, avendo Tideda corrilponden- 
za , e fi> chiaimno Intervallr raddoppiati compodi, o decompo- 
di . V Gr- la Decimaquinra fi chiama Ottava compoda , e la 
liiperiore, cioè Vigefimaleconda , fi chiama Ottava dectmi po- 
lla, cioèadire, due volte compoda . Così la Oieciasa fi può chia- 
mare Xeoa compoda , la Decimafeconda Quinta compoda- 
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Da quefli farà facile oflervar tatti gli altri fopra i Talli . 

Di quelli fopraaetti Numeri , o Intervalli , la Terza , Quin* 
ta, Sella , e Ottava li chiamano Con fonanzc • Tutti gli altri , 
cioè la Seconda , Quarta , Settima , Nona li chiamano DilTo< 
Danze , Delle quattro fopradette Confonanze due fonò perfette , 
e due imperfètte. Le perfètte fono la Quinta, e TOtrava . L* 
imperfètte fono la Terza , e la Sella ; e chiamano imperfètte , 
perche fono foggette agli accidenti maggiori , e minori , come 
É fuo luogo meglio s* intenderà • 

CAPO -IL 

De/ modq di formar /J* jirmonia con le Confonanze i 

P Er accompagnar ogni Nota , c formarla di perfètta Armo- 
nia, è necelTario darle la Terza , Quinta, e Ottava; e que- 
llo ferra di regola generale, e infallibile, fé non h arerà la cer- 
tezza , che la Nota richieda , o Sella, o altri accompagnamen* 
ti accidentali di diffonanze, come li vedrà a fuo luogo • La Ter- 
u Ha naturale confórme la dimollrano i Talli naturali , fopra 
» quali li deve prima far buona pra- s a — ’ 
tica cominciando in quello modo ^ *' ^ 

Per formar la prima Nota G fol , re , ut , li dillenda prima la 
mano lìniUra ponendo il dito Auricolare , o Minimo fopra il Ta- 
llo G. grave, oh’ è la Nota fondanKntalc , dopoi il detto Indice 
Ibpra u Tallo che farà la Quinta, dojwi il Pollice, o Grof- 
io fopra G. acuto, che farà Ottava. Seguita la mano delira po- 
nendo r Indice fopra D- acuto, che farà un* altra Quinta, poi 
VAonolarc fopra G* feguente, che farà un’altra Ottava . e fini- 
rà po- 
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PILATICO AL CIME ALO. 5 

ri ponendo l’Auricolare fopra il Tallo B fopracuto , che fc- 
gue , e quella è la Terza , o Decima , e così farà perfettamente 
formata l’Armonia alla Nota fondamentale di G. fol,re,ut • 
Movendoli da una Nora all’^altra lì deve oflervare di fcomo- 
dar la mano delira meno che lia polfibile ; mentre non fi da 
movimento di Ballò, dove tra gli accompagnamenti alcun Ta- 
llo non polla rcllar fermo , ed altri partir folamente di gra- 
do, o falendo, o defcendendo. 

Seguitando dunque C fol , fa, ut PI fi porterà U 

finifira falendo una quarta , e fi po — * ferà fopra C 

con la fua Ottava , e con la delira ijf il dito Indi- 
ce fopra E- acuto, che faià la Ter za , dipoi il 

Medio Ibpra il feguente G. che farà Quinta, poi l’Auricolare 
fui Tallo C. fopracuto, che farà Ottava. Segue A la , mi, re, 

— portando la finifira alla Terza lotto in A. grave , 

E- lua Qiiinta , e A. Ottava, e la delira nell’ifief- 

T' r I fo modo di G. accennato di fopra , trafportan- 

do li Talli un pollo piu alti, che làranho £. AC. 
Segue D la , fol , re, ca 1| fi faccia nel fopraderto mo- 

do di C. fol , fa , ut, W ^ — trafportando i Talli un po- 
llo piu alti , che fa jf»— ZZUtt ranno nella finifira D. AD.’ 
nella delira F. A- D. Per chi averà qualche po- 

ca pratica , o cognizione dell’ Intavolatura veda le fopradette 
Note in quello Efempio • 



Nè fi conljderino per adefib le Ottave , o Quinte, che fi proi- 
bifeono una apprclTo l’altra per riftelTo moto, cioè due Quin- 
te, e due Ottave, che a-fuo luogo fi dirà il modo di fuggir, o 
falvar firaili errori • Nè meno dia da penfare il raddoppiamen- 

A 3 io del- 
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6 V A K M 0 N I C 0 

ro delle Confonanze , perche quello è bene ; e quando il Suò> 
natore lìa pratico deve ingegnarli di adoprar piu Talli , che 
può per cavar maggior Armonia. 

Procuri lo Scudiofo principiante imparar bene , e con fran* 
chezza le fopradette quattro Noce , con apprender bene la co- 
gnizione delle loro Confonanze, facendo i Tuoi conci dalla No- 
ta fondamentale . Avverta di poner le mani con polizia , ben 
difpolle , che ogni dito Aia con naturalezza, e non con fòrza , 
yi Àorto , o troppo dritto , ma Aia pronto fopra i TaAi , di Ae- 
ro, o pieghevole, e con agilità propria . 

Dopo queAo fi faranno le feguenci Note • 



Cfol, fa, ut, A farà come li è detto di fopra . F fa , ut, 
fi ponga il dito Annuiate della mano liniAra fopra F che è la 
Nota fondamentale , poi l'Indice fopra A che farà Terza , il 
Pollice fopra C. che farà Quinta . Segua la mano deAra po- 
nendo l’Indice fopra F. che farà Ottava, l’ Annuiate fopra A. 
che farà un’altra Terza , e 1* Auricolare fopra C. che farà un’ 
altra Quinta . E cosi per facilità chiameralfi pofitura in Quin- 
ta , perche la AniAra da per fe forma una Quinta , Accome 
dove fórma Ottava A dirà poAtura in Ottava. 

Segue D la , fol , re , che A potrà formare nel modo detto di fo- 
^ ^ I ZZftmZlt Acuto, A farà in Quinta 


pra • Dapwi G fol , re , ut ^ _ 

neH’iAeAà fórma di Ffa, ^ ut, trafportando la ma- 
no un poAo piu alto, cioè - ' con la AniAra G- B. D. 

con la deAra nella parte fopracuta G- B D. Segue 

E la, mi , fflZZZZZ/1 Ottava come D la, fol,re,un poAo piu al- 
to, cioè, — 5 — conia AniAra E B E. con ladeAra G. B. 

E feguc l’ultima Nota A la, mi , re, BJZZxZZ 

e potrà la AniAra poncrA in Terza , » 

cioè , con r Annuiate A. e con l’ Indice Oche farà Z|p_JL_ 


la fua Terza, la mano deAra con l’Indice E. che 
farà Quinta, con l’ Annuiate A. che farà Ottava , c con l’Au- 
ricolare C. che farà la Decima , overo un’altra Terza . E que 

Ao A 
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TP^ATICO AL CIMBALO. 7 

Ho A la , mi , re , fi porrà fare ancora in Quinta , come il G fol , 
re, ut, acuto, cioè, la finiftra A. C- £• la delira A. C E della 
parte Sopracuta • , 

Si olTervino le fopradette fei Note intavolate nel feguente 
Efetnpio. 

« 5 



overo 


Vi rella da formar B fa , b, mi, B S quale G è la- 

fcìato a parte, perche bilogna of ” V - — fervare, che B 

mi , non ha Quinta perfetta ne* ^ Ta Ai naturali , 

ma efièndo la Tua Quinta F fa , ut , queAa G 

chiama Quinta fàlfa , ed è dilTonanza , onde perora s’impari a 
formar B mi , con la SeAa, ponendo la fini Ara in Ottava , fen> 
za toccar niente in mezzo , e la de Ara fegua con l’indice D. 
che farà Terza , con l’Annulare G- che farà SeAa , con l’Auri- 
colare B che farà un’altra Ottava, overo con l’ ìAelTe dita por- 
tarli piu avanti toccando Q. B- D. che faranno SeAa , Ottava , 
e Terza , come qui • 
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8 L' A A. M 0 N 1 C 0 

In quefla maniera fi procuri venir bene in pofieflb , c prati- 
ca delle Confonanze , oflervando di toccar le Note fui proprio 
Tatto, e corda come Hanno fcritte, e non all’Ottava fopra , o 
fiotto , ma ogni una nella fua propria parte . Per Efiempio , 
quando fi trovano le Note della parte acuta , comequettc. 



Si devono fuonare con le Confionanze unite, e batta, che la 
mano finittra fi ponga folo con la Terza , e qualche volta an- 
cora con Tatto fiolo , darhlo però con la dettra tutte le Confo- 
nanze necefi'arie, cioè di Terza , Quinta, e Ottava , al B mi , 
Setta , come fi è detto di (opra . Quando lo Scolare è franco non 
fi guarda fe raddoppia lualche volta le Note con l’Ottava, ri- 
portandomi in cibai giudizio de’Maettri Pratici. 

. Non mancherà poi a chi infiegna il modo d’ infinuare allo 
Scolare principiante, come meglio polla fare per aflicurarfi di 
andar a tempo in certe Note di piu valore, come di una , o 
mezza battuta, mentre fi potrà ribatter la Nota ogni quarto , 
©vero confiumar il tempo con toccar fiolo un’ Ottava con la 
finittra , o altro Tatto in mezzo, come la Terza , la Quinta , 
o la Sella , V. Gr> 



- ... ^ 1 .• / 

In 
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■PILJTICO .4L CIMBALO. ■ 9 

Tn Tripola nelle Note di una battuta , o di due tempi , o 
fìncopate • 



C A P O I I I. 

Degli accidenti Mufìcali, 


"tJO dimoftrnte le fopradette Note di falto , perche in quella 
maniera danno bene con le Confonanze femplici , e non fo- 
no fottopode tanto facilmente agli errori delle due Qijinre , e due 
Ottave , e non ricercano varietà di accompagnamenti; nè di ac- 
cidente alcuno . E’ neceflTario ora faperc quali , c come fiano gli 
accidenti Mufjcali , ovcro figure accidentali , e quedi fono i Se- 
mitoni , i quali fono di tre forte, cioè molle |, b quadro , e 
diefisS- Quedi fervono per paffar dal Tado bianco al negro ( p« 
parlare al nodro propofìto ) o falendo , o defeendendo , cioè ; l’e^ 
fetto del b molle b è di abbadar la Nora un Semitono, o mezzo 
Tono, del S di alterarla , e del di rimetterla nel fuo podo natu- 
rale , quando prima era occupata dal bmolle, il che Aicccde alle 
tre Note di B mi , di Eia , mi , e di A la , mi , re. Si avverta, che 
B fa , b mi , per b molle fi dice B fa , c naturalmente fi dice B mi . 

Si odervij che fra tutte le Note, cioèdall’una all’altra, ove- 
ro'da un Tado all’altro naturalmente. vi è rinrervallo di un Tono 
Intiero eccettuato, che dal miai fa, cioè da E a F. e da B. aC. 
tra i quali vi è folo mezzo Tono . Le tre Còfde indicative delle 
Chiavi ) cioè F. C. G- per loro natura hanno la Terza maggiore, la 
quale è foggecta a fard minore con l’accidente del b molle • Le 
altre quattro Corde , cioè A. B. D. E. hanno per natura la Terza 
minore ioggetta a fard maggiore con raccidcnce del 21 .'-A. 6- &- 
•i . • ' hanno 
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10 VJÌK.UONICO 

hanno la Sefta minore» C D. F. G. hanno la £efta maggiore con 
ridefle condizioni de’ fopradetri accidenti. 

11 Dielìs poAo accanto alla Nota la fa avanzare di un mezzo 
Tono; vuol dire, che in vece del Tallo bianco , fi tocca il Tuo 
piu vicino negro per falire. Il b molle |, , fa il contrario effet- 
to , c il b quadro ^ ripone la Nota nel pollo naturale . Se ne 
faccia r efame in quello Efempio . 


Effetti del Diefis I 








II 

II 


1 i5iBiS 




Effètti del b molle L e del b quadro 



Altro elèmpio defcendendo con B e b molli . 



— 

1 - "" 












Avvertendo , che il b molle ^ Cerve ancora per levare il diefis 
alla Nora , che prima n’era occupata , e allora il detto {| non 
abballa la Nota, ma la rimette nel Aio pollo naturale. 

Quando il B fi trova pollo fopra , o fotto alla Nota vuol dire 
Terza maggiore ; il b Terza minore . Così ancora polli accanto 
ad un numero fanno il loro effètto a quella Confonanza , o per- 
fetta, o imperfètta, o difibnanzà che Ila , V» Gr. 


b; 



Quandò quelli accidenti fi trovano al principio dalla rigata 
viciiii alla Chiave, quelle Note dove, fono polli diventano del- 
la na- 
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la natura di quelli , e quei podi faranno de’ Tadi negri , si del* 
le Note fondamentali , come negli accompagnamenti , che cor*' 
tono. Vedi qued’ Efcmpio . 



Da quedo G comprenda , che deve toccar col fuo accidente 
quelle Note , Il di cui podo fi trova legnato alla Chiave con le 
fopradette Figure accidentali . 

CAPO IV. 

OJfer'ua'^onì fopra i moti per falirt , 
e prima di grado, 

A scendendo le Note di grado , attefo che fi proibifcono due 
Confonanze perfette deH’ideda fpecie per moto retto , fi 
potrà dare dopo la Quinta , la Seda ; che cosi G viene a làlva* 
re la fpecie di due Quinte . Vedi l’ Efempio . 



! 

1 

I 

1 

1 

1 

J 

j 

i 

1 

11 

II 

tk 

1 

1 

\ 

1 M 

1 

1 

< 

1 

—— 


2 fi 


^ . A 9 ^ 


Ji.- A- A V. V. . . . .. 

. . 

56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 



Q_tando afeende la Nota il grado di un femirono, o naturale, 
o accidentale , come V.Gr- da E- a F- , da B- a C.da F- R a G> , 
da A. a B. fa l, , e fimilì , alla prima li fi dà Seda minore. 

Si 
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Si può dare ancora la Seda , e poi Quinta falfa , e alle vol> 
té Tuna, e l’altra infiemé. 

6 



Oliando la Nota, che afcende di grado un Semitono porta' 
o per natura, o per accidente la Terza maggiore, allora non 
ie le da Seda , fé però non vi fi trovi fegnata , o dimoHrata 
dalla parte compofla; c la fegucnre Nota vuole per lo piu la 
Sella naturalmente maggiore. 



E quando con la detta Terza maggiore la Compofizione vi 
obbligale la Sella , o alTolura , o rifoluta ; allora la feguente 
Nota può aver Quinta , e alle volte Quinta , e poi Sella • V- Gr. 



con la Sella rifoluta , rifoluta . 


In quelli movimenti di grado è facililfimo cadere nell’ erro- 
re di due Quinte , o due Ottave ; però per fuggire H procuri il 
moto contrario piu che lia polfibile; particolarmente quando 1' 
diremo della mano delira , cioè a dire il Tallo piu acuto , faccia 

col 
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col fondatiìcnro , o Q^uinta , o Ottava , ma ufando neircftrcmo 
acuto la Decima , o quando occorre la Seda non fi potrà errare. 

Nell’ accompagnar le Semiminìme, o Crome, è certo, che 
s’incontrano malte difficoltà, particolarmente nell’ andar di gra- 
do; e fenza una gran pratica , e intendimento del Conrrapunto 
/limo difficile, per non dire impoffibìle, il non errare nelle Con- 
fonanze , o incontrar in cattive relazioni . Che però molti ad 
imitazione del Contrapunto danno per regola , che fi facciano 
una buona , e una cattiva , cioè , una li accompagni con le 
giude Confonanze, c l’altra fi paffi col folo Tado del Baffo; e 
ciò farà bene di ofTervar in Organo . Ma perche nel Cimbalo 
pare , che queda maniera riefea fecca , e di poca Arinonia , con 
le odèrvazioni, che qui fono per dimodrare , farà facile di ac- 
compagnarle tutte bene, e con propria, e giuda Armonia. 

Se dunque la Compofìzione comincierà con tre Semiminime 
afeendenti di grado , ©vero due Semiminime , e poi Note co- 
me fi fìano : la prima fi farà con la regola delle Confonanze 
fempliei , la feconda con Seda iiutggiore , e la tèrza con Seda 
naturale, per Efempio. 



Se dopo le tre Senniminime replicaflferò l’ ideffe Note - con 
crefeere, o falire un’altro grado , a quella , che fi è data la 
Seda maggiore , la feconda volta li fi dia Seda minote . Si of- 
fervi bene quedo Efempio . 



( 
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Se afcenderanno quattro Semiminime di grado in tendpo Af- 
fetto, o binario, fi potrà Tuonar piena la prima , e nell’ altre 
fare buoniflimo effetto tenendo férmo il taflo , che fa Ottava 
con la prima Nota., accompagnarle tutte con la Terza, o De- 
cima . Ma con un fofpira avanti fi fuonino tutte piene dando 
la Seda naturale alle due di. mezza. 



3 3 3 l 3 ì. 3 3 3 J fofpiro avanci 


Continuando' cinque Nòte di grado fi potranno fare come le 
quattro accennate di fopnt,,o pure nel modo, che dimoftra il 
Àguence Efèmpio 



Dalle Offèrvaaaonr, che dimoffferò al Gap. Vili, s’intenderà 
meglio ili moda per afficurarfi nell’accompagnar bene le fopra- 
dette Note e- ogni andamento di grado . 

Le Crome fi poffona confiderare come le Semiminime , ma 
in qualche tempa piu. veloce fi concede accompagnare una sì , 
e r altra nh , confiderandole una buona , e una- cattiva tanta 
al falire come al defeendere ; efféndo così piu facilità per i 
Principranti , mentre il Pratica poi opererà eoa. giudizio, e di> 
ftinzione de’ tempi,, e degràndamenti-.'. i 

Si avverta , che quando in. battere, o in levare- della battuj, 
fa vi fia la paufa-di. un- mezzo fofpira avanti , le tre Crome dt 
quella mezza battuta fi devona accompagn^e , perche' non fi 
può paffar per cattiva laOcma^ che comincia ogni quarto del- 
la battuta . Efempio • 


L’iftefTa 


Digitized by Coogle 



VB^ATICO AL CIMBALO. 15 



■ con mezzo fofpiro vanii . 


L* ifteflTa maniera fi oflèrva , fe in luogo del tàezzo rofpìro vi 
farà alla Nota, che non ila di .grado- V-Gr- ^ 



Ne’Tcmpi di Proporzione,! come Triple, Se(lupIe,Ser]uialte- 
ce ec.delle tre Noce della battuta ,'fi potrà i^ar quél la di mezzo, 
dovendoli fempre accompagnar, giuda quella , 'che è in battere. 



In tempi dretti d potrà anche accompagnar -la prima , e piaf- 
far le altre due- 

Le Semicrome li padano a quattro per -vòlta, -quando fono di 
grado , tanto al falire , come al defcendere , -e fi pada ancora, 
qualche falco di Terza , c bada accompagnqce , o batter piena 
la prima Semicroma di ogni quarto di battuta . 


Quan-i 
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- Per Salire, eoa folto &.Terxa, t 

Alla Nota , che fegue dal falto di Terza Ila maggiore , • 
C\z minore fi da per ordinario la Sella. 

€ 

6 ■ 6 6 . r • 6 U 6 



maggiori ’ minori 

Se la Nota avanti averà d’ obbligo la Sella > la feguente vuol 
Quinta . 

■ ■ ■ • ■ S 

6 Xi ^ 5 6 6 S b6 5 b6 U 6 5 




Sempre che li trova il dielìs alla feconda Nota di quello fal< 
to, fc li da la Sella, e all* accidente Terza maggiore. 



Qiiando dopo luello falto, lìa maggiore, o minore, ne fuc- 
cede quello di Quinta in giu, o di Quarta in fu , che fi chia- 
ma falto di Cadenza , allora fi darà alla prima Nota Sella na-i 
turale, e all* altra Terza maggiore- 



E quando dopo il falto di Terza ne feguillèro due , o pia 
falti di Quarta in fu, o Quinta in giu, allora fi faccino tut- 
te, lenza alcuno accidente con le Confonanze femplici Ma me- 
glio fi vedrà rolTervazione de’falti di Quarta, e Quinta. 

B Per 
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Per Sé^re co» Jéilfo Quarta in Su . 

' 11 falro di Quarta in Tu , come fi Tuoi dar per regola gene* 
tale , richiede la Terza maggiore , come quello di Quinta in 
giu . Ma ofiervo , che può e^r di pregiudizio il fiflam quella 
regola , perche viene quello falco in molti modi , che vuol la 
Terza minore ; onde per aflìcurarfi di darli la maggiore allora 
fole che la richiede, s’intenderà a fuo luogo, dove dimollre> 
rò''il luogo di girare, e modulare i Toni* Si ofiervi per ora il 
fegueote Efempio. 


-- Qui il falco di Quatta in fu fi vede , che non vuol mai la 
Terza maggiore, fuori che dove vien naturale, e dove fa Ca- 
denza quello di Quinta in giu . Anzi fi deve olTervare , che 
trovandoli molti di quelli falci infieme , non fi deve mai dar 
Terza maggiore fé non dove rella naturale, e poi all'ultima , 
che fa Cadenza . E fe a tutte fi darà Settima farà buonilfimo 
efiecto, ma non alla prirra , che principia i falci , ne all’ulti- 
ma, che li termina . Si procuri , che ogni Settima venga lega- 
ta dall’ antecedente , olTervando , che la Terza di una Nota , 
diventa Settima dell’altra. 




Alla Nota , che fuccede dal falco di Quinta minore, o fal- 
fa , non gli fi da la Quintaj , perche porta cattiva relazione , 
ma balla la Terza,' e la Settima. 


Queft’ 
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Queft’ oflèrvazione mcgfìo fi comprenderà da alcuni Efem* 
pj nel Cap.VII. 

Nel falco di Qninta in fu , per óra fi ofTervi Iblo in Note 
grofie, cioè di una , o mezza battuta, che dopo la Terza , e 
Quinta , fi rifolve la Nota con Quarta , e Sefia maggiore , e 
co»i defeendendo dì Q^rta . . 


34 » S4H un 




56 


S6 s86 


34 34» 34» 


Hi 


384 34» 


.56 s 5 56 s 6 Stt6 386 




Quella regola ferve afiiii per alcune Cadenze placabili ufa- 
te nelle Compofizioni Ecclefiafiiche • 

La Nota che fuccede da quello falto ordinariamente in certe 
Compofizioni andanti , vuole la Terza maggiore . V. Gr. 



. Bi fogna ollcrvare , che le relazioni alle volte non comporta- 
no al detto falco la Terza maggiore, e fi potrà conofeer dalle 
Noce naturali corrifpoodenci , come qui • 



B ^ II 
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Il falto arcendendo di Seda Ci potrà condderare come quel- 
lo y che dc/cende di Terza , di cui fé ne tratterà nel feguente 
Capitolo • 

CAPO V. 

OJfervaTj^oni per defcender digrado , e di falto . 

D Efcendendo di grado con Note bianche , lì darìi alla prima 
Quinta , e poi Seda , e a tutte le altre Settima rifoluta 
con la Seda naturale ; ma T ultima deve fémpre edere Seda 
maggiore • V-Gr. 


5 é 76 7^ 7 ^ 7 * 7 ^ 7 ^B 567676! 567676* 



Defcendendo una fola Nota di grado li Ci da Quinta , e Seda 
maggiore , overo Settima , e Seda , e alle volte la Seda mag- 
giore folamente , V. Gr. 


£ per lo piu tra molte Note , che defcendono di grado fi da 
all* ultima la Seda maggiore » edendo una fpecie di Cadenza ; 
perche in un certo modo quella Nota viene a pofar la modula- 
zione fu la lèguente , facendo allora il Badò altri movimenti 
con falire Ji grado, o faltare in diverfi modi. Bifogna non 
poca rifledìonc a quedo Efempio- 


( 
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Defcendeodo di grado di Minime, e Semiminime, fi oflervi, 
che partendo da una Nota , che abbia le Confonanzc fempltci , 
la léguenre vuole Seda . EÌempio di due Note , che defcendo- 
no di grado di un Tono intiero* 



Quando la prima Nota di quedi tre gradi abbia' Terza mag- 
giore, e ne (ègua la feconda Nota, che defcenda di un Tono 
intiero , fi palli alToIuta , e ribattendola con i medemi 'Talli 
della prima , che relleranno Seconda , Quarta maggiore, e Se- 
da, farà buonilTimo effetto, e a quella, che fegue fi dia Seda 
naturale • Efempio . 

6 6 '6 ( € ‘ a 



Sé la detta Nota di mezzo defcende di un Semitono fe li 
da Terza , e Seda per io piu minore, o naturale . Se però do- 
vrà effer maggiore fi conofeerà dalla Compolizione , o dagli 
andamenti accennati negl’Efempj di fopra. 

Efempj di quattro Semiminime , o juattro gradi di Note 
diverfe • 
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■In quefte fi può oflervare riftcflli regole di fopra . Che Mi 
avanci , o dopo Fa abbia la Sefia , che ogni termine , che dè- 
Tcendc di grado abbia la Seda maggiore • Alle volte fi cami- 
na di tutte Selle , ma quello per lo piu lo dimollrarà laCom* 
pofizione o co’fegnì o con la parte Superiore. 

Con le Crome fi olTervi rillelTa regola di fopra di una buo- 
na , e una cattiva , e fpelTo fervirli delle Decime , e pofandofi 
in battere , o in levar della mano fi finifea la quarta Croma 
con la Sella maggiore. . 



Defeendendo di fatto di Terza, fé la prima Nora farli con 
le Confonanze femplici , e fe dopo il falco ne fuccederà una di 
grado , alla feconda fi darà Sella , fe andata di falco , fi farà 
feroplicementc . Per Efempio. 



Se la prima Nota averà la Terza maggiore , all’altra fi da- 
rà Sella , ancorché fegua qualfivoglia falto . Quello però fi of- 
ferva infallibilmente quando il falco è -formato di Terza mag- 
giore , cioè di due Toni intieri , perche quando il falto farà di 
Terza minore, cioè di un Tono, e un Semitono, alle volte po- 
rrà rellar alla feconda Nota la Quinta , ma fecondo i movi- 
menti fi olTervaranno le regole fopraccènnate . 
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Alle volte la Co.npofizione fa una fpecie di Cadenza ferman- 
dofi fu la Nota con Terza m;fggiore, e poi ripiiglia mutandoli 
Tono alla Terza fotto, e fa un certo principio; allora quella 
Nota non vuol &Ha, ma Quinta , \ , 



Ciò fi pratica nelle Cooipofizìoni Vocali tanto Ecclcfiaftichc , 
quanto volgari, e profane dà Camera , oda Teatro •• e fi ufa nel 
terminar un periodo interrogativo , o ammirativo , e poi attac- 
car l’altro; e per ordinario fi pratica in dii Grave , o Recitativo. 

Se la Nota che falta di Terza, o maggiore, o minore averà 
la Seda , l’altra reda con le Confonanze femplicì , fenza mo- 
ver la mano dedra . Ver-Gr. 


6 6 6 6 6 6 6 



11 falro di Quarta in giu fi odervi come quello di Quinta in 
fu . Così ancora quello di Q\iinta in giu come quello di Quar- 
ta in fu , eflendo corri fpondenti , mentre vanno a trovare la 
Nota equifona , cioè l’ Ottava , che ha Un egual fuonò • Per 
l’idefTa ragione quello di Seda ingiù fi confiderà come di Ter- 
za i» fu,c cosf per il Contrario- I . . - ^ 

Ma non paflìamo il falro di Qiiinfa in giu , lenza eKmodra- 
re;;le Cadeau, come ie piu da quedo falco fórcQate . • 

B 4 C A- 
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CAPO V L 


Per far le Cadente <t ogni Jfecie^ 


T E Cadenze principalmente fono dì due forte , cioè Sempli. 
JL-» ci , e Comporto . Le Semplici fi formano In due modi ; 
una con la Terza maggiore dcfcendendo dì falto di Qtiinca , 
o afcendendo dì falco di Quarta i 1* altra con la Serta maggio* 
re defcendendo di grado • 

Cèdente Semplici. 



Le Cadenze comporte fono di quattro forte, maggiori, mi- 
nori, diminuite, e finte. 

La Cadenza maggiore fi forma in tempo perfètto di quattro 
tempi in querto modo . Si batte prima la Nota con , le Confo- 
sanze femplici , e con la Terza maggiore ; nel fecondo tempo 
fi da la Quarta , e &rta ; nel terzo tempo fi unìfce la Quinta 
fopra la ^arta ; nel quarto , ed ultimo tempo fi rifolve la 
Quarta con la Terza maggiore, e neirirtelTo tempo, o mezzo 
quarto di battuta fi da Settima , la quale và a cadere defcen- 
dendo un Tarto di grado fu la Terza , o Decima della Nota 
fcguente , che termina la Cadenza . 

Cèdente Compofte maggiori . 


S«57 5^57 5*57 5*57 
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Molte 
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Molte volte quefte Cadenze vengono anticipate con legatura 
di Settima in quello modo* 


7*57 7*57 b76s7 

B?44 l ^ J44 J 


59 





Ri 


T A M 


— 
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— * 


— 


Si awei^ta > che in quelle Cadenze maggiori lì richiedono 
lèmpre gli accennati accompagnamenti , benché per il piu non. 
fi trovino alla Nota altri fegni , che quelli 3.4- J , overo 7.6. 5. 
alle volte niente- 

Nelli tempi di Tripla non fi può formar la Cadenza maggio- 
re fe non in due battute* 

S* 57 7* 57 



La Cadenza minore s’intende minore di tempo , e fi forma 
con Quarta rifbluta da la Terza maggiore. Con la Quarta fi 
unife^a Quinta > ma per il piu , e malfime nelle Compolizio* 
,ni da Camera a Voce fola y farà bene con la Quarta la Seda', 
e rifolvendo la Quarta con la Terza , fi rifolve ancora la Sella' 
con la Quinta , e nell’illelfo tempo la Settima fa buonifiìnw 
effetto . V. Gr. 



Le 
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■ Le Cadenze diminuite fono diverfe, e derivano dalle- fopra*- 
dette maggiori , e minori, poiché la Nota, che forma la Ca- 
denza farà divifa in due , o fia in quattro , o piu Note . Ne 
dimoftrarò qui diverfi Efempj . 


5^57 
J44 J 

flc=: 


Cadenze maggiori 


5 fi 5 7 
KJ443 




4 ? •• 



j » » 

Le Cadenze minori diminuite la maggior parte fono flmilV 
alle antecedenti xmggiori , con la fola differenza , che quelle 

confi- 
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confiftono folo in mezza battuta . Sì fanno in piu modi ^ co> 
me dimoftrano i feguenti Efcmpj. 

CadenTie nùnorì con Quarta , e Quinta rifolute con Terza . 



jiUre Cadenze con Quarta , e Sefia radute con Terza ^ e Quiata , ' 



Il modo di rifolver quelle Cadenze di Quarta , e Sella è fa* 
cilillimo , perche quando la mano de^ra farà ben polla toc" 
cando Quarta , Sella , e Ottava , non dovrà far alrro , che der 
fcender con rillelTe dita un Tallo per ciafcheduno ; che così 
dalla Quarta fi fcende alla Terza maggiore , dalla SeAa alla 
Quinta , e dalTOttava alla Settima . 

Alle volte il raddoppiare la Quarta , e Sella con la mano 
lìnillra fa buonilfimo effetto, nta nel rifolvere non fi deve far 
fentire la Terza maggiore', e nel Cimbalo lafciando la Coar- 
ta unita con la Quinta , mentre la delira rifolve con la 
za maggiore , fi riceve un Armonia affai grata , ed è una fpc- 
cie, (come molti Suonatori dicono) di Acciaccatura-, di che 
ne faremo il fuo Trattato • Qjtello però non fa bene in Orga> 
no, fe non in Com{X)lizioni piene. 

Oliandola Cadenza deve terminare in alcune Notedi mezzo, 
cioè C fol , fa , ut. Dia, fol te, E la, mi , chiamandole di mez- 
zo , perche nella /olita Chiave di F fa, ut , occupano il mezzo 

p>erche ancora la loro 


delle righe , come li vede , ca ~~ ~' [i peri 
politura occupa nel Cimba Io in mezzo della talla- 

le, e farà buon effètto 


tura ; lì tenderà molto faci 4/ 
la Cadenza , facendola in 


quello modo , V. Gr. 

fe 
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fc G fol , re , ut firi Odraa in C fol , 6 , ut . così 

Ta«»E <leIla parte acu- 
ta, che fa Seda il Medio fopra G fopracuto.che 
ft arava , e 1 Auricolare fui G. fegiiente , che 
1 ^ /T *^**^f® * cpoi fi rifi>Ive dercendeodo ofini dito 

egual^tc unTafto, che, come fi è detto di fopra, la^denz* 
è beniflimo formata , eri folata , terminando in Cfol, fa, ut. ri- 
torni njano falendo di grado fopra i medemi Tafti di prima . 

^ può aggiunger rOttava coi dito Annula- 
Armonia riefce piu piena , c fonora. Nell’ifteflTa ma- 
niera fi faranno 1 alffc due Cadenze in DJa, fol, re, ed E U 

Si fadle'°JE ^ f>-ovcrà quefto modo af- 

lai tacile . E quelle, fono le fopradettc tre Cadenze . 




^ la detta Ca-' 

ii ?-a Quinta , che rielce piu comodo , e 

Pofitura riefeirà bene a formar le Cadenze maggio- 

L é'LZht7 " ■" ■" 



Digitized by Google 



TILATICO AL C'IMSALO. 29 

La Cadenza Compoda defeendendo di grado, non ha la di- 
finzione di maggiore, o minore, perche la Nota, che la forma 
fm di piu, o meno valore, non richiede altro , che la Settima 
rifoluta con la Seda maggiore, come qui fi vede. 

Cadente Semplici di Grado . 




Le Cadenze finte fi fanno in diverfi modi, e fi chiamano finte 
quando la Compofizione formata che ha la Cadenza non termina 
nelle corde fulite , ma inganna , portandofi in altra corda , oNota 
inafpetraca . Chiama fi ^denza finta ancora , quando la rifolu* 
zione in vece di maggiore fi fa minore Queflo però verrà dimo- 
ilrato da i fegni de’numeri, o dalla parte fuperiore comporta . 

Efempj dt Cadente fìnte 
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&n qu) parmi haver detto abbaHanza delle Cadenze . Do- 
rrà poi chi infegna dimoftrare a poco a poco allo Scolare per 
tutti i Toni gli accidenti, che portano nelle corde di S , o b 
molli , e così Io Studiofo potrà ingegnarfì di ritrovare , e far 
pratica delle dette Cadenze per tutti i TaAi , facendo i Tuoi 
conti,. e regolandoli da’fegni de’ numeri fopra gli Efempi di- 
pnoArati per regola generale* 

CAPO VII. 


De//e Dijfonanx^ , Legature , Note fincopate , 

€ modo di rifoherle , 

'’T^Ra grintervalli Mulìcali , come A dilTe nel primo Capitolo; 

vi fono le DWTonanze . £ ficome nelle Compofizioni Armo- 
niche fon molto praticate per efler di gran vaghezza , e bello 
Audio: che apportano, quando fon ben.condotre, e rifolute, non 
ordinarlo piacere all’ udito \ così ancora è neceffario praticarle 
neH’accompagnare ; con faperle preparare, legare, e ri/olvere ad 
imitazione delle parti CompoAe . Si chiamano CHfTonanze , per 
efler tra i loro intervalli di fuono difeorde, così dette ancora da 
gli Antichi per averle provate non folo con rcfpcrienza dell* 
udito per fàlfe , afpre , ed ingrate , ma ancora con le ragioni 
naturali > e fondate ; di che noi non ccrcarcmo altre ragioni , 
delle quali, chi n’è curiofo potrà foddisfàrfl con Boezio , o con 
tanti altri celebri Scrittori di quefla materia . Ballerà dunque 
per il noflro intento di fapere , che le Diflbnanzc fono quefte , 
la Seconda, la Quarta, la Quinta minore, o fàlfa , la Settima, 
e la Nona ; e tali fl confiderano ne’fuoi raddoppi acuti , o fo- 
pracuti ,ec. eflendo compofte, o decompofte, come fi diflc del- 
le Confonanze • La Quarta dagl’ Antichi fu polla tra le Confo- 
nanze perfette, come fi legge in tanti Autori , che le prime a 
praticarfi furono la Diateflaron, Diapente, e Diapafon, cioè la 
Quarta , Quinta , e Ottava . E veramente la Quarta polla fra 
le Confonanze, sì da gli Antichi , come da’ Moderni vien con- 
fiderara per Confonanza perfètta, ma fu difapproyata di ufarla 
per fondamento • Onde per tal ragione , c per il «ollro propoli' 
to la chiameremo Dilfonanza , mentre lì deve ufare con la fiM 
legatura-, e refoluzione cerne le altre Diflbnanze » ' 

A qucl- 
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* A quelle Noce , che fi troverìl fopra notato uno de* numen 
fopradecti , ù deve cooGderare , che la parte ConipoGa fa le- 
gatura con la Nota antecedente ; Onde la Nota , che precede 
a quella , che ha il fegno della Diflbnanza’, contiene in fe quei 
TaGo , che fervirà all’altra Nota deiriftelÈi Diffonanza . Pe- 
rò n deve procurare , che la mano non fi parca , o non fi Ico- 
fii da quel pollo , e precifamentc il dito redi legato in quel 
Tallo medemo , che fi ritrovava della detta Nota anteceden- 
te ; e poi fi deve rifolvère coq'la Confonanza piu vicina de- 
fcendendo un grado . £ generatmence la Quarta fi rifolve con 
la Terza , la &ctimà con la Sella , e la Nona con l’ Ottava 
Ma dimodrerò tutto piu didintamente. 

La Seconda potrebbe confiderarfi per l*i dedb che la Nona , 
edendo queda compoda da quella , e perche per ordinario fi Ieri- 
ve Seconda , e 1* intervallo dirà di Nona ; Vi è però tra 1* una , 
e r altra una didèrenza notabile, perche la Seconda non proce- 
de da legatura , ma fuccede in legatura , cioè quando lega , o 
fincopa ti Bado ; e in quedo cafo non fi rifolve come T altre 
Didbnanze , ma la parte idedà del Bado rifolve defeeodendo 
di grado in quedo modo. 



Dunqueda Seconda fi deve dare nel fecondo tempo della No- 
ta legata, o fincopata; e quando l’antecedente , che lega , fbdè 
di maggior valore, fi odervi, che la Seconda fi da nel battere 
o nel levar della battuta • Si odervi. poi , che con la Seconda 
fi richiede la Quarta , o maggiore , o minore fecondo la fua 
natura , o conforme vuole la Compofizìone , che lo dimodrerà 
co i fegni degli accidenti, come in qued’Efempio • 


4 4 #4 *+ . 4 
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Alle 
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Alle volte fi trovano alcune Noce ribattute , dove fi confi^ 
dera, che a quelle che vengono in princìpio di ogni mezza bat- 
tuta fia io battere , o in levare , li fi da la Seconda , e Quar- 
ta appunto come alle legature • Per Eferopio . 



Quelle fi confiderano per legature, come le lèguenti . 



Dopo quelle , e Umili legature la Nota , che defcende di 
grado vuol per ordinario la Sella , e particolarmente quando 
la Quarta è maggiore . E con gl’ illelfi accompagnamcn-i di 
Seconda, e Quarta vi flarà fempre bene anco la Scila - Tutto 
quello fi ollèrvi , benché la Nota legata, e lìncopata non a* ef- 
fe alcun fcgno , o ne aveflc uno folo, cioè , o di feconda , o 
di Quarta , ò di Sella , perche in tale occalione non fi da - no 
fenza l’altro - Sì eccettua quando la fioco, '<e del BalTo non ha 
la fua rifoluzione per defcendere , ma ne fegua altra No'a , 
o afcendendo di grado , o di falto , come fi vedrà dal lotto- 
notato Efempio ; e adora fi darà alle dette Note fincopate o 
Sella, o le Confonanze femplici. 



Se la Seconda fi trovalTe per legatura , a guifa della Nona , 
che fi rifolve con l’Ottava, quella fi dovrebl^ rifolver con l’uni- 

fono. 
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fono . Kon vi cflendo quefto campo fra i Tafli non fi diUÌM< 
guerebbe tal rifoluzione, onde occorrendo fimile legar ura> che 
di raro vien praticata nelle Compofizioni Armoniche , fi potrà 
ufare in Tua vece la Nona , che vien piu difiintamence rifo* 
luta dall’ Ottava , come fi vedrà a Tuo luogo . 

Sì trova , benché di raro , nelle Cantilene un pafTo partico^ 
tare di una Seconda maggiore , o fuperfiua , con la quale fi 
darà unita la Quinta maggiore, e la &lla • Vedine l’Elèmpio 
con la garte Compofia. 



6 6 

Quefia forte di Seconda fuperfiua fuol ufarfi in certi prepara- 
menti di Cadenze, e per efpreflìva dì parole mefie.ec e que* 
fio badi circa la pratica , ed ofiervazione della Seconda . 

La Quarta , come fi difiè , polla tra le parti Compofia è 
Confonanza ; ma pofia vicino al fondamento fi confiderà per 
E^fibnanza • E perciò deve anche quella venir legata, o in le- 
gatura del Bado con la Seconda, come fopra fi è dimoltrato . 
Serve la Quarta per le Cadenze , e fi rilolve con la Terza , 
vuole fopra di fe unirà la Quinta , e moire volte la Seda , 
come fi è dimodrato di (opra nelle Cadenze al Càp.V. 

La Quarta maggiore detta altrimeme Tritono, è fempreDìf- 
fonanza, inufìtata dagli Antichi, e riputata per afprifiìma , ed 
infofiribile- Ma vien molto ufata da i Moderni , mentre difpo- 
fia con proprietà, e con buon gudo, diventa foavilfima, e Ar- 
moniofa, purché fia ben rifoluta* Queda fi uniice fempre con 
la Seconda , e Seda maggiore , come fi è detto di fopra . 

La Quinta minore, o làlfa è Didònanza, e di intervallo fimi* 
le al Tritono, con la did’erenza > che il Tritono è compodo di 
tre Toni , c la Quinta falfa è compofia di due Toni , e due Semi- 

G toni- 
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toni .• Vi è ancora quefta differenza , che il Tritono , o Quar- 
ta maggiore coda dì quattro intervalli; la Quinta fklfa di cin- 
que > come fi può ofierrare da quello Efempio. 



; Quella Quinta falfa negl* accompagnamenti può venir lega- 
ta , e fciolta ; e non può elTer rifoluta nella maniera deiraltre 
DilTonanze » perche caderebbe Ai la Quarta > ma deve moven- 
do il Ballò cadere in Terza ; cioè la Nota, che averà quella 
Quinta falfa, afccnderà dì grado in Semitono, e defcendendo 
la detta falfa di grado fi troverà in Terza o maggiore , o mi- 
nore, fecondo vorrà la CompoCzione , V. Gr. 

6 



Richiede la Quinta falfa per fua unione fempre la Terza , 
e fpelTe volte la Sella, anzi io Note grolfe è necelTaria, quan- 
do però non vi fia unita la legatura di Settima. 

li Baffo ordinariamente quando averà la Quinta ftlfa afeen- 
derà di grado. Ma alle volte fa una diminuzione di due,’ tre , 
quattro, e piu Note, e io tutte bi fogna tener fermo quel Ta- 
fto, che era Quinta falfa alla prima , fin tanto, che non vien 
la Nota propria, che riceva la Terza per reloluzione della det- 
ta Quinta falfa . Si offe r vi bene 1* Efempio. ^ 

V: Può 
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Può dopo quefìa Difibnanza derivarne un'altra legata , e fa- 
rà buonìdlma Compofizionc ; avvertendo in ral ca(o di tener 
/èmprc legata quella corda lino alla rilbluzione ddi'alcra Dif- 
Ibnanza. Si veda TEfempio colla parte com polla , 



‘ Suol praticarli nelle Compollzioni a piu Voci alcune legatu- 
re tra le parti fuperiori , che tra di loro vanno legandoli con 
Diflbaanza ^ o di Seconda» o di Scttinaa» e tra di ellè mede- 
£me regolatamente li fciolgono , ma col Balfo Ibno lèmpre 
Conlbnanze; e quello farà quando Ir trova legnata Qiiinta » e 
Seda inlìeme cosi | pvero * : Quelle vogliono Tempre la Terza ; 
La fua' relòluzione nafee dalla valuta che declinando un Ta- 
llo caderà per Io piu fu la Terza , 'mentre il BalTo afeenderà 
di grado, o di falto , fecondo i fuor movimenti » che faranno 
come dimodra rEfempìo.. 


6 g '6 f : : 6 6 ' 5 ' 
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JLa Settima fra tutte le Dinbnanze è la piu frequentata per 
effer di tre fpecie tutte ufate nelle Compofizioni . E per di- 
flinguerlc la prima chiameremo Settima maggiore la feconda 
minore , la terza Settima diminuita , o imperfetta . Quando 
però fi parlerà di Settima , non fi chiamerà maggiore , o mi- 
nore fe non per neceflità de’fuoi accidenti i ma fi darà ordi- 
nariamente Settima , e s’intenderà naturale. La prima, che è 
maggiore è quella , che è compofia di cinque Toni , e un Se- 
mitono , e per piu chiarezza è quella , che per arrivare all* 
Ottava gli manca un Semitono, cioè 



7 

t± 
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Settime maggiori naturali 




accidentali 




Si chiameranno però> maggiori fi>Io quelle accidentati. 
Anche le Note col {,. molle hanno la Settima maggiore » 
ma & chiama, naturale • 








ttec 


zi 








Settime maggiori naturali per Bemolle.* 


La feconda Settima , che diremo minore , è quella , che è 
compofia di quattro Toni, c due Semitoni^ e per arrivare al- 
r Ottava manca di un Tono , V.. Gr- 
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La terza Settima, che ù chiama imperfetta, ha rifteflb'in* 
Mrvallo , che ha la Seda maggiore , ed è compofia di tre To- 
ni , e tre Semitoni , e per arrivare all* Ottava manca di un To> 
no , e mezzo. Ma per piu ìntelligeoza al noAro propo/ito 
chiamerà ièmpre Settima minore . 


E tutte tre queAe fpecie ù chiamano Settime per cAèr com-. 
poAe di fette corde. 



Settima maggiore minore imperfètta 


Le Setthne maggiori , ie minori le chiameremo tali fecondo 
l’ occorrenza de* loro Accidenti . Altrimente cdèndo naturali non 
farà bifogno per la noflra pratica dì darli alcun titolo . Gene- 
ralmente la Settima non deve Aar mai fenza Terza , può aver 
anco la Quinta, ma bifogna ben diAìnguer dove, e quando 
come ne moAreremo gli Efempj . Primieramente la Settima 
viene legata nella parte CqmpoAa da una Nota antecedente , 
e ù deve rifolver con la SeAa maggiore , come ordinatiamen- 
te accade nelle Cadenze di grado . Quando però fon piu No- 
te una appreso 1* altra di grado, che hanno &ttima, e SeAa, 
non li liiolve con la maggiore, fuori che 1* ultima . 

C j De- 
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Dcfccndcndo di grado con Note grafie fino al valore di inez- 
ia battuta , fi potrà nel tempo della Settima unire anche la 
X^inta , ma levarla immediate nel rifolvfer la Se(h\ pòrtando- 
fi a raddoppiare una Terza , o la Sella ; fecondo il comodo 
della mano . Ma prima configlierei lo Scolare di francarfi be- 
ne quelle legature di Settima , lenza la Quinta , non ellèndo 
Tempre necclTaria . Dovendoli anche avvertire , che in alcune 
Note la Quinta porta cattiva relazione , particolarmente nel 
-B, mi e nelle Note col I accidentale ^ onde fi deve fuggire, 
rome qui fi vede.-- ^ . . 


76 76I 



E perche in alcuni falti di Cadenze, cioè di Quinta in giu , 
e Quarta in fu , con la Settima , vi è necelTaria unita la Qiin- 
ta , in quella Nota dove non vien eiulla , e naturale , oben 
..preparata da gli accidenti fi deve sfuggire, V.Gr. 



nJ^T: a » ^ ^ a V* «6 ; 

' ! ■ • 
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£ così potrà lo Studiolo andar efaminando per ogni Tono , 
per ogni genere > làcendo ben rifleflìone l'opra quella prima No- 
ta , che fe ha la Tèrza minore , quella poi che ha la Settima 
non vuol Quinta ', ma bensì quando ha la Terza maggiore * 
£ cosi ogni volta , che con la Settima fi da Terza maggiore , 
fi da anche la Quinta per regola generale , e particolarmente 
a quella Nota , che compifee la Ctdenza. 

In alcuni movimenti di Baffi la Settima può venire rilblu- 
ta dalla Terza, o dalla Quinta, avvertendo però, che la rifi> 
luzione parta di grado dalrifielTa &ttima, e cada fui Tallo Aio 
vicino, che la rifoluzione farìi giuda* Efempio. 



Serve ancora la Settima molte volte per anticipazione di Ca> 
denxa ; precedendo alla Cadenza una Nota di un Tono , o mez-^ 
so Tono focto, dove la Spttima può .venir 'legata ,’'eaflbluta 
allora vuol! Tempre la Quinta , ùinchc elìendo Nota.alte»' 
rata dal Sem'Kono maggiore, o dal B la Quinta redi fiUfà; don-^ 
dimeno d vuole, e la benidkao. Elempio» 

In 
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' In qiieft* anticipazione di Cadenza con la Settima legata , 
ben che fciegli Sella , tanto deve reftar la Quinta uaita con 
la Seda , V. Gr. 



■Quelli Efempj praticati faranno di molto profitto. 

La Settima imperfetta, che noi chiameremo Tempre minore , 
vien molto praticata da' Gimpofitori moderni , ma rpecialmen* 
te in due qualità dì palTi alTai dilettevoli , e di efpreinva , maf* 
(ime ne i recitativi , di che ne dimollrerò con chiarezza gli E- 
fempj • In due modi dunque uliamo particolarmente quella Set- 
tima minore • Il primo , afeendendo di grado il BalTo un Se- 
mitono ; Il fecondo defeendendo pure un Semitono . Con il pri» 
mo quella Settima vuole per Compagna la Terza , che natu- 
ralmente farà minore , e la Quinta falfa , portandofi fu la No- 
ta , che afeende di grado con le Confonanze femplici • 



Quelle più piene , che fi potranno toccare , piu caveranno 
Armonìa , però fi procuri raddoppiar tutti i Talli , che rìefcirà 
fàcile, toccando con'la finillra tutte le Corde, cioè la Nota prin- 
ópak. Terza, Quinu, e Settima ,. e fi, raddoppi unitan^nte 
con la deftsa cutu- > Talli all’Ottava • 

Que- 
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^efla Settima può venir legata, e aflbluta; e quando vien 
legata per lo piu fi rifolve fu rifiefià Nota con la Seda, te- 
nendo ferma la Quinta falla , e la Terza , come fi è dimofira* 
to nel penultimo £fem pio • Si ofiervi ancor quello. 



11 Secondo pa fio dove s'incontra quella Settima minore non 
è altro, che usa legatura di Settima rifeluta dalla &lla , quan- 
do il &fio va delcendeodo di Semitono in Semitono. 



Qui con la Settima non vi vuol Quinta, ma Tempii Terza 


La Nona, benché fia di due fpecie, perche unareda fuperìo- 
re all'Ottava di un Tono , l’altra di un Semitono, ad ogni mo- 
do non gli fi da titolo di maggiore , o minore. Perche come ac- 
cade Io dimodra naturalmente la Compofizione con i proprj ac- 
cidenti . Si può però per chiarezza chiamar la prima Nona giu- 
da , e l'altra minore, mentre vuol qued'odèrvazione , cioè; 1* 
una , e l'altra vogliono Tempre la Terza, e la £>ecima; ma la 
Nona vuole anche la Quinta, e la minore nò. Perche alla No-' 
ta , che farà Nona minore, cioè di mezzo Tono fuperiore all' 
Ottava, bifogna avvertire, che laQumtadi detta Nota verrà 
per relazione ad edèr falfa , fioche fi deve sfuggire , ^ fi può 
in Tua vece dar la Seda minore , ma non è tanto necedària . 

Benché la Nona fia equifona della Seconda , perche dalla 
Seconda è compoda , ed è però didèrentemente praticata , e 
iM>n vien mai lènza legatura , al contrario della Seconda , ^e 
va di poda fbpra la legatura della parte in^k>re , cioè dei 
Badò; e la Nona vien legata lei dedà , per éder rifiuta dall* 
Ottava, come fi vjde in quell' Efèmpto. 
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None giufte 


Se la Nona farà minore, fi lafci la Quinta; ma nel lalir pia 
Note. di grado fé li può dar Quinta , c Sefia fola, overo dar 
la Sella nel rifolver Ottava > 


l9* 98 9* 
36,96 5 


9« 9 8 9« t9* 
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None minori 


Si trovano alle volte alcune legature doppie , cioè la Nona in* 
fieine con la Settima , dove ogn’una di loro vuole la fua giufia 
rifoluzione, e vogliono fempre la Terza, o Decima , V-Gr. 



Viene ancora la Nona legata inlìeme con' la Quarta, e alle* 
ra li fi da la Quinta , e non la Terza , perche viene dopo per 
j-efolnzione della Quita , V* Gr< 

98 6 98 6 98 6 98 
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BalTi diminuiti la Nona può eflèr rilbluca da ogn'altra 
Confonanza , cioè dalla Terza , dalla Quinta , e dalla Seda , 
purché la refoluzione vada giudo a cadere fui Tado piu vici- 
no defcendendo, come fi è detto della Settima , mentre il Bafi* 
fo muova per diverfe. 

Ciò vien praticato dai buoni Compofìtori moderni , e parti- 
colarmente fi trova nelle vaghidime Sinfonie del big. Arcban- 
gelo Gorelli Virtuofifllmo di violino , vero Orfeo de'nodri tem- 
pi , che con tanto artifizio, dudio, e vaghezza muove, e mo- 
dula quei fuoi Baffi con limili legature , , e Didònanze tanto 
ben regolate , e rifolute , e sì ben intrecciate' con la varietà’ 
de’Soggetti, che fi può ben dire, che abbia egli trovata la per- 
fezione di un’ Armonia , che rapifee. E qui molto direi , fe non 
lode per divertire il nodro intento , o fe ron fode la tema di 
eder tacciato di poco fenno, inoltrandomi a parlare di chi tan- 
to è celebrato dalla Fama , e dalle proprie ètiche . Chi pero 
prenderà ad efercitarfi fopra i Baffi delle di lui Compofizioni, 
oe caverà un notabil profitto, e prenderà ottima pratica in ogni 
forte di accompagnamento. 

Si odervino dunque li feguenti Efempj, ed in fimili legature 
fi procuri rifolver bene, con giudizio, e portar la mano dedra 
ben unita , e per lo piu defcendendo , e ciò riefeirà piu faci- 
le, pigliando le prime legature nciredremo fuperiore, cioè nel* 
U parte piu acuta. 



Si avverta di padàr per cattiva la feconda Croma delle quat- 
tro, benché fia di falto, odèrvando ancora le regole date di fc- 
pra al Cap^lV nel modo di accompagnar le Semiminime , e 
Crome di graco. • 

Altri 
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Altri EfcmpJ di legature doppie in Baffi diminuiti . 


6 
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Altro Andamento dove la Nona vien refoluta dalla Terza» 


9 7 



Se fi avvertirà in tutte le Diffonanze di qualunque forre fia- 
no , che il medefimo dito , che lega , cioè , che fi trova fui 
Tallo della diffonanza, T iflefio fc'olga , fi troverà molta diffi- 
coirà; procurando però di legar fempre con la mano delira , 
e con' la medema unir 1* altre Confonanze fopraccennatc* 

CAPO Vili. 

OJfnrvaxJonì per meglio impojfejfarfi degli Accompagna*» 
menti per ogni T’ ono , e per ben modulare , pre-» 
•vedere , e pajfar con proprietà da un 
T' ono aie altro . 

T A prima rifleffioDe da farli a qoalfi voglia Componitncnro , 
èhc fi deve accompagnare, è quella di conofeer fubito in 
che Tono fia Armato; e almeno (feoza entrar nelle difficoltà 

de’ 
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de’ Toni, cioè di Primo, Secondo , Terzo , ec. ) fapcr in qual 
Corda precifamente fia comporto : Perche fecondo la varietà de* 
motivi non fcropre la Comportzione introduce il Bado a princi- 
piar con la propria corda fondamentale dove fi forma , e deve 
finirei particolarmente ne i Bafii d’Ariè, o altro a una, o due 
voci V Perche fe incomincia il Baflò iualche motivo, fi può mol- 
te volte aver de* dubbi negU accompagnamenti: mentre non in- 
comincierà con la Corda precifa dove finifee. Ma quefto,chi 
non ha tutta la cognizione, c pratica , potrà fubito conofcerlo 
dando un'occhiata alla prima Cadenza, o per piu alTicurarfi 
iirultima . Per Efempio può cominciare un motivo con la 
Quinta {opra, come qui 



Querto fi chiama cominciare, con la Quinta fapra , mentre la 
prima Nota è A la, mi , re, e la Cadenzahnifce io D la, fol , re. 

Dalle regole già diroortrate fi potrebbero fubito fapere gli ac- 
compagnamenti , clw ricercano- querte Note . Mentre A. faltan- 
do-giu di Quinta , richiede la Terza nrraggrore I D.come primi 
del feconda quarto della battuta eoo le Cottfbnanze femplici 
imuraLnente ; £ come di- grado pacarla per cattiva; -F. come 
dimortra la regola per afccnder dì grado , e per relazione dr D. 
con la Scrta ; G. con Quinta , e.Sefta ; A- con Terza maggiore 
per relazione della prima, e cosi delle altre Note, ebe feguo* 
no coofbrmatfi alle regole di fbpra .. Ma perche è molto diffici- 
le ritener in tnemo^ia ^anre cole , ^no .^)er dimoftrair molte 
ortervazioni per facilitar querta cognizione ; ma fi richiede qua 
attcQziooe particolare r ' ' - : . ' Z'. ^ 

Pare , che qui farei in obbligo- dì dar a conofircr la qualità „ 
-e quantità de* Toni , e loro formazione .• Ma perche qiiefta è 
materia, che richiederebbe uo 'lungo Trat'raeo, pii» propria per 
chi ftudia il Contraponto, abbafianza drmoftratada tanti Ce- 
lebri Autori, tra quali non mancherà allo Studiofo dove pofià. 
foddisfàrfij per non ptolungawni In tio' cl»e pef noi obo tan- 
to necef^io.i. per non ìi^ombrar la mente in doppia applica^ 
aiooe ,,;mtoafi:e: mU’ldea unzipiej^^ che fiata' tiuiii* ^oniù^ 

fionl 


Digitized by Googic 



TKATICO AL CI MB AL 0 . 47 

ijoni potrì il mio ingegnofo Suonatore venire in chiaro di ciò 
che appartiene al ben modulare ogni Tono con i Tuoi giudi 
accompagnamenti . Baderà dunque avvertire che quaUIvoglia 
Compofizlone è formata o con la Terza maggiore , o con la 
Terza minore. £ ciò fi conofeerà fubito dalla lettura delle No- 
te; .mentre con la Terza maggiore ci figureremo , che princi- 
piando dalla propria corda dove fi fórma la Compofizlone , di- 
ca : Ut , Re , Mi , e le altre colla Terza minore diranno , Re , 
Mi, Fa, lafciando da parte le rifleffioni del Terzo, c Quarto 
Tono, che regolarmente deve leggerli, Mi, Fa, Sol. Ma per- 
che quello da i Compolitori d’ oggidì non vien praticato col 
Aio naturai rigore , e con la propria Codituzione , ma con 
trafporti , che mi darebbero materia di difeorrerne ; per non 
traviare dal nodro propofito , e bifogno mi riporterò all* ufb 
praticato , e comune * Si odervino però gli £lempj d’ogni To- 
no , e prima con Terza maggiore . 
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Terze maggiori accidentali per X 
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Terze minori naturali . Terze minori accidentali per B- molle 
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Terze minori naturali per 8 Terze minori accidentali per X 


Si olfervi in tutti quedi , che per natura , o per accidente fi 
può legger li maggiori Do, re, mi; li minóri Re, mi fa, poi- 
ché 

I. ■ i 


o. 
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che il molle cangia la Nota dandole natura di Fa; il diefit al 
contrario la cangia con darle natura di Mi . 

Nelle regole dimoftrate al Gap. IV- per afcender di grado lì 
può oflèrvar il modo di dar i giulli accompagnamenti • Ma nel 
girar, e variar de' Toni, e voltar di corde improvifamente , lì 
ricercano altre OlTervaziooi , le quali fpieghcrò a poco a poco 
con gli Efempj. 

Conofciuta prima la corda principale del Tono , ove è for- 
mata la Compofizione , V-Gr. eflcndo G fol , re, ut, fi ofTervi 
r accidente maggiore , che portano le Tue Cadenze, cioè la Ter- 
za maggiore di D la , fol , re , e Sella maggiore di A la , mi , re , 

• che farà il Tallo nero B fopra F> che è il Semitono più vicino 
Totto G- Onde in ogni accompagnamento , che vi polla entra- 
rle F fi deve toccare Tempre col B e sfuggire il naturale , fai- 
vo, che quando è fcritio proprio nel BalTo, confiderando il Baf- 
fo, cioè il fondamento , e la bafe dell’ Armonia , come il Pa- 
drone , e gli accompagnamenti , cioè a dire le Confonanze , co- 
me Servitori a quello obbligati . Dunque , come fi è detto , al- 
la Nota, che afcende di grado dopo la prima fondamentale del 
Tono fi da Sella maggiore ; e qui vi è da far un’altra Ollerva- 
zione necelTaria, ma facile; che movendoli dal Semitono Bnon 
li deve mai da quel Tallo defccndere, ma falire - Per Efempio 
•figurandofi, che la Compolìzione Ila nel Tono di A la , mi, re, 
•il B, che vogliono le fue Cadenze , farà G- K , dunque fi dovrà 
fuggire negli accompagnamenti il G- naturale. Sicché dando al- 
la prima Nota, che afcende di grado dopo A. che farà B-Ia Se- 
lla maggiore , non potrà moverli quel Tallo, che farà G. B , fe noa 
làle di grado un mezzo Tono, che farà A. Si olTervi l’Efempio. 
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L’altra ofTervazione è delle Note, che foglion fcrvire di Ca- 
denza al Tono, che fono principalmente duc^ cioè una la fua 
vicina fuperiore di un Tono , 1’ altra è alla Quinta fopra , o 
Qiiarta fotro, V-Gr- Alla corda A- faranno, una B. l’altra E. 
per quello B. vuol Sefta maggiore . E. vuol 7crza maggiore 
fempre , fin tanto che il Ballo non ne dia licenza palfando 
in altri Toni con far altre Cadenze , o moflrando altri fegni 
dalla parte Compolla o da i fegni de’ numeri , o accidenti , 
come qui. _ — 



* 


Ed ecco , che il Tono fi è cangiato da A la , mi , re , portan- 
dofi in G fol, re, ut, e li conofeerà da quell’ ultima Sefia di B. 
che prepara la Cadenza , che fa D* cadendo in G. e quan^ tor- 
aci à l’accidente B di G. farà fegno, che il Tono ritorna in A. 



Da quello fi comprenda , che ogni Tono ha il fuo acciden- 
te obbligato , che è quella Terza maggiore della fua Caden- 
za , e l’illeflba è ballante per dar a coirofccr il T®no; cioè, 
fe fi vede E. con la Terza maggiore , fubito fi conofee , che 
il Tono è A. Tolto che fia quell’ accidente X, è fegno , che fi 
cangia il Tono . Vi è. un’altra oficrvaziope da farli nel giro del- 
le f^re, che la Nota polla una Quana fopra il Tono, fe il 
Tono farà di Terza minore, cìcè, Re, mi, fa , quella Nora 
alla Quarta fopra vuol ancora Terza minore ,^a dove princi- 
pia r ideila corrifpondenza di Re, mi , & • ia facci rollctva- 
zione nel feguente Efempio. 

D Siche 
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Da qùeflo dunque potremcTaffìcurarci delle Confonanze , che 
richiedono le note , (Quando anche il Baffo cominci motivi in 
corde di verfe dalla principale del Tono , ed oflcryando bene il 
primo efemf k) di quello Capitolò , fi potrà' da quello conjettU'* 
sane degfi altri Toni ». fervendoti de’ medemì accideoci , come 
qui fi drmoflrano. Per efempio.. 




Può Aaféef dRfficohà in quelle due ultime Crome avanti la 
Cadenza ; ma quelle per eflfer di grado fi poffooo amenduc paf- 
fare per catthr^ ; overo con la Seda . 


Altro 
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pafTate 


-W J 


accompagnate 


ovcro 


Altro cfcmpio, dove principia il motivo di una Terza fopra 
il Tono • 



riHeflo un Tono più balTo. 
6 



rilleflb alla Quinta bada 



‘ Altro efempio , che comincia alla Quinta fopra il Tono ì con 
Variazione d*un altro Tono. . • J ‘ 



vana 


D a 


rifteflb 
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ri^lefìfo un Tono piu alto* 6 



Si può dunque argomentare dal comparir del primo (èmr- 
tono maggiore , cioè X , che la Compofizionc fia formata nel- 
la corda fua. piu vicina, afcendendo un mezzo Tono» V. Gr. Cc 
rroviamo il X di G. è fegno , che la Compofizionc farà m A. 
/è il X di A. la Compofizionc farà in B mV, fe il X di C fa- 
rà in- D. ^ e cosi di ogni altra Tono . Ma ne t Toni naturali , 
^ "dove non s’incontra Semitono maggiore accidentale , che fono 
quelli di F fa , ut, e di C fol , fa , ut,, le Note Mi , cioè E 
la, mi , e B mi , fono: i Semitoni , ina naturali ; e non veden* 
do altri accidenti , è facile il conoffcere , che la Compofizione 
fìa formata ne i detti Ioni di C. e di F.' Ma^c Cadenze-, 
come fi difTe , fi poAono afficurare . Vedi 1 ’ Efcmpio- di queflb 
Toni' naturali » 



L’ofTervazione poi piu neceffacta , e piu difficile è quella di 
contifccre, è antivedere la modulazione , e variazione dé’Toni . 
In queflo veramente fi richiede una gran pratica ; ma potrà faci- 
litai fi con ofTervare, che in andamenti> di Baili fi tenga. Tempre 
l’orecchio, e l’occhio fifTo a 9 lell' accidente di Xinr quelle No- 
te dove va. C'irne fi è detto, e rnantenerlo fino a tanto, che 
o’I uiedefiino Baffo con Nota propria , o con Segnatura,, o pu- 
re la 
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re la parte compolla non moftra altro accidente B in altra cor-^ 
da , e da quello argomentare il Tono , che fi cangia . Ne di> 
mofirerò piu d’un Efempio; ma fi ofiervi bene , che alle voi* 
te bifogna prevedere quello accidente due , tre o piu Note 
avanti , e fecondo la Tua relazione anticiparlo negli accompa- 
goameoti . V. Gr* 


t t. 



r altro , perche , come fi vede , la Compofizione comincia in 
A la , mi , re , abbiamo fubito l’accidente di G-l Vien poi quel- 
lo di C 8 I* e fi continua quello fio che non vien un’altrov Tor- 
na quello * di G.X z. , eleva quello di prima'» apprefib viene 
quello di D. X che è * quella Terza maggiore di B. mi g. , e leva 
quello di prima ; Continua alle Tue Note fio che non * rinova , 
venendo quello di C* B 4 >', e continua fin che non vien licen- 
ziato dalla Cadenza , che • fi prepara verfo il C. naturale dìmo- 
flrata nelle tre Note contraftgnate ftf » oflcrvando , che Cc 
non fi antivedefie la detta Cadenza , fi potrebbe a quell’ E la , 
mi , dar la Seda maggiore per relazione del K antecedente pollo 
per Terza maggiore di A. Ma fe le da Sella minore, dovendo an- 
ticipar la Cadenza feguente in C. Il fegno poi di ritornare nel 
Tono principale è Tillefib primo Aecidentei cioè il'ÌC di G. pollo 

D g per 
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fCT Terza maggiore all’ £. 5 . , il quale fegue dove può eotra> 
re lino al termine della Cadenza. * 

Si avverta però di non confonderli , e noa perder le fpecie del- 
le prime Regole , perche quefla è una oflTervazione generale per 
fuggir le cattive relazioni ; per altro bilbgna ftar con l’ altre 
Regole, e con l’obbligo della parte fuperìore Compolbi, per- 
che la variazione degli accidenti può ingannare; come li vede 
io qucA* Riempio . < 



Qui fi vede , che quei nuovi accidenti delle Sede maggiori 
alle due Note fognate * non fanno mutar il Tono, e fono ne- 
cefiàrie per elfer fpecie di Cadenze , o polàte di grado . Av- 
vertafi però , che 1' accidente fi della Sella toglie quello della 
Terza, come li vede in quell’ E- primo fognato* , e fi pub an- 
che oflèrvare, che li vien tolta la Terza mag- . t 
gìore dall’antecedente G. naturale . Si veda 
la Regola per defceoder di grado al Cap-V. 





Ancora l’accidente minore , cioè ^ , alle volte dimullra la 
variazione del Tono, come qui 




Per 
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Per aflficurarfì nel modo di circolar tutti i Toni , ne dimo- 
iirarò tutti gli Efempj de* quali lo Studiofo impofleflandolì ne 
troverà gran giovamento . ^ : 

■ ' ' 6 ; ' ■ 
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Altri di genere Enarmonico, e Cromatico, che poflboo ca> 
dere nella variazione de Toni- 
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Tutti i Toni y che hanno la lerza maggiore anche la loro Seda 
deve e(Ter maggiore; quelli, che l’hanno minore, anche la Seda 
farà minore , c però fi oflcrvi ne’ Toni maggiori la Nota contra- 
Icgnata * dove la Seda d potrà edere o maggiore , o minore . 

Apprefa bene la pratica di tutti quelli Efempj fìodervi bene di 
non proceder con due Ottave, e due Quinte per l’idedb modo , 
benché le due Quinte difficilmente poflbno fuccedere , mentre ven- 
gono falvate ddle Sede ; ma nelle due Ottave è fàcile cadere .pe- 
rò quando lì veda di aver l’Ottava nell* ultimo edremo fuperiore 
della mano dedra , li vada da una Nota all’altra con moto con- 
trario . S trova facilità in fervird nell* edremo delle Decime » 
però dove vengono comode» Si fugga piu che lì può di dar l’Ot- 
tava fufxriore ne’ Semitoni maggiori, cioè!, dopoi quali o fi 
cade fàcilmente nelle due Ottave , o la parte fuperiore nel mo- 
verli canta male, e fà cattivo edctto. Ne i Semitoni minori , 
cioè ^ non farà male l’ Ottava nell’ edremo fuperiore, purché fi 
oflervi il moro contrario . Peraltro non lì bialima l’empire, o 
raddoppiare piu che lì può leConfonanze; Nè li odèrva così edit- 
tamente , che nel mezzo non vi liano le Ottave , e le Quinte , 
benché procedino con 1* idedb moto , perche lì fuppone lìano 
falvate col cambiamento delle parti , come nelle Oimpolìzioni 
a s* a 6 a 8. Voci, dove le parti Compode li raddoppiano le 
Conlònanze una coll’altra, ma cangiandod in modo, che tra 
di loro non vi lìano i difordini proibiti dalle buone Regole del 
Contrapunto. Equedo fentimento lo riporto dal fàmofoRuet- 
tino di fel. mem. Organida della Ducale di S* Marco di Vene- 
zia , per averlo veduto da una fua lettera fcrirta a due Virtuo- 
lì, tra i quali veniva una lìmil Quedione, circa il poterli con- 
cedere nel mezzo degli accompagnamenti piu Quinte, e Otta- 
ve , e dalla medema lettera veniva decifa virtuofamente con 
l’idede ragioni da me rapportate - 

Didingiio però l’accompagnare in Organo, dove farà bene Ter- 
yirli di queda maniera piena nelle cofe a piu Voci ripiene; ma 
in Concertini a folo, o due Voci , è molto meglio con le fole 
pure Confonanze necedàrie , fenza raddoppiamenti ; e come fi 
fuonadero le quattro parti , il chefatto con aggiudatezza , rà- 
rà il piu polito, e regolato modo, che li poda fare ; figutan» 
dod, che l’accompagnare è un comporre aH’improvifo. Sicché 
tenendoli con le parti unite, e con le giude Confonanze, con 
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gli accidenti , e legature ben rifolute, fecondo le occalioni, non 
pocrà^fe non andar betie la Componzione , e reftar fodisfàtto 
chi canta, chi opera, e chi afcolta. 

Chi averà ottenuta la forte di praticare , o (Indiare (òtto la 
fcuola del fàmohdinio Sig-^Beroardo Pafquini in Roma , o chi 
almeno l’avrà intefo, o veduto fonare , avrà potuto conofcere 
la piu vera , bella , e nobile maniera di fonare , e di accompa- 
gnare; e con quedo modo cosi pieno avrà feniica dal fuo Cim- 
balo una perfezione di Armonia maravigliofà . Ma badi per la 
didinzione di quedo grand* Uomo il contrafegno , che hanno 
dato della di lui dima tutti i Principi d’Europa , e particolar- 
mente la’Maedà Cefarea di Leopoldo Primo Imperadore di 
fèl mem- inviando i fuoi mededmi Virtuod alla di lui fcuola, 
e direzione. Ed io, che hebbi la fortuna lungo tempo dì prati- 
carlo, non devo , nè poflTo tacere, (e mi fi conceda pure il dirlo, 
che tanta Virtù fu (empre sì bene accoppiata aireccelleoza de' 
Codumi, che fi potrà giudamente dire tra i nodri ProfèfTori 

J^uo jufthr alter 

Kec Virtute fuit , mdulh nec ma)or , arte . 

CAPO I x: 

Delle fàlfe de i B^ecitati'vi , e del modo 
di jar Acciaccature . 

N e i Recitativi fi deve avere una particolare attenzione al- 
la parte Compoda, cioè alla parte, che canta . Si tro* ' 
veti fpe^e volte , che in una Nota ferma del fondamento la 
parte farà una didbnanza , e movendoli per piu , e diverfe fal- 
fe tornerà in Confonanza , fenza che il Bado mai fi muova . 
Quando dunque la parte cominciando in Confonanza anderà a 
portarfi in una Seconda, fi darà alla Nota tutta in un tempo 
Seconda, Quarta , e Settima maggiore , e fimìlmente fé la par- 
te anderà in una di quede falfe , cioè in Quarta , o Settima 
maggiore, non fi darà una fenza l’altra , fodenendo poi quede 
falfe finche la parte rifolvendofi vada in Confonanza, cioè in 
Terza , o in Quinta , o in Ottava • Se con quede falfe fi uni- 
rà apprefTo la Coarta anche la Quinta , farà buon’effetto. Ve- 
di l’Efempio. 

Alle 
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Alle volte in quefte Cantilene di Recitativi la parte pafla 
prima per Quarta , e Seda , e poi gira per Seconda , o Setti-! 
ma maggiore ; onde allora con la Quarta fi da fubito la Se- 
da , e non altro ; perche ne fegua la modulazione con la faU 
fa /bpradetta di Seconda , Quarta , Quinta , e Settima mag- 
giore , e poi la Tua rifoluzione giuda , come dimodra qued’ 
Efempio . 



Qjede faìfc piu Tarartno .piene , e raddoppiate faranno mi-, 
gliore effetto . Si oilervi , che la Qi^iarta quando è maggiore 
non (offre, la SeKima, ma vuole i fuoi accompagnamemi Iciol- 
ti dì >cconda , c Seda maggiore. 

Per iotrodur gli accompagnamenti ne* Recitativi con qualche 

forte 
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forte di buon gufto ù deve dillcnder le Confonanzo quafi arpeg- 
giando , ma non di continuo; perche quando fi è fatta fentue T 
Armonia della nota, fi deve tener fermi i talli , e lafclar, che 
il Cantore fi fodisfi , e canti col fuo comodo ,, c fecondo che por- 
ta rerpreffiva delle parolo, e non infàflidirlo , o diflarbarlo con 
un continuo arpeggio,, o tirate di pafTaggi in fu, e in giu co- 
me fanno alcuni , non fa s'ia dica Sonatoronni oSonatorelli , 
che per far pompa della loro velocità di mano , credendola bìz- 
zaria, fanno una confufione- 

Nel diflender, come difli," la Confonanza piena, fi potrà air 
Ottava nella mano delira toccar quafi fuggendo il femitono fuo 
vicino fotto. la detta Ottava , V. Gr. facendofi G fol ,. re, ut , 
nella mano delira verrà toccata T Ottava col dito Annuiate , 
dunque con il medio vi fi appoggia 1’ F- B toccandolo con certa 
defirczza nel medemo. tempo in forma di mordente , anzi un 
poco prima, ma làfciarlo immediate, perche non offenda 1* udi- 
to, ma dia una certa grazia . Che perciò vien detto mordente , 
a guifa' del' morfn di un picciolo Animaletto , che appena mor- 
de , fubito lafcia , e non offende • 11 detto mordente fi può dar 
ancora vicino< al Tallo, che fa Terza nella mano delira, ma 
quando le Confonanze fi formano in Quinta , e per lo piu alle 
note , che hanno la Terza minore , V. Gr. ad E la , mi , toc- 
cando con la delira col dito* Indice E. Ottava , con l’ Annuiate 
C. Terza ,. e con 1* Auricolare B. Quinta , il mordente viene fui 
tallo nero F. 8 , che fi tocca, con il Medio . 

OHerva io quello Efempio , che i numeri di fopra fono della 
mano delira > quelli di fotto della finiffra • 

IO I io IO • ‘ 
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£ per piu chiarezza lo dimoflro meglio che poflb in quella for- 
tna d’irttavolatura, avvertendo, che tutte le note. polle tra le due 
lince, fervono por nn fol colpo, « fi fatino tutte inficine. 



i Generalmente fi «flervi-, che il mordente fa bene alla Terza 
minore , all’ Ottava , e alla Sella ; ma bilbgna lèrvirfene con 
giudizio, « dove non pofia apportar qualche cattiva relazione , 
come alle Selle maggiori , quando unire con la Terza minore 
formano la Cadenza di grado ; mentre nafcendo dalla <^uinta 
fuperflua , allora il raordentè faria infolfribile , /garbato, efen> 
U propofito- 



cattivo' cattivo buono cattivo buono 


Si ufa alcune volte qualche falfa , che farà con acciaccatura 
di due, tre, o quattro talli uniti uno apprelTo l'altro, e par- 
ticolarmente ne’ Recitativi , o Canti gravi fenno mirabile effèt- 
to , olfervandofi in fpecie in alcune note , che hanno 4a Sella 
maggiore, come qui; 


E per 
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Alle Note , che hanno Seconda , e Quarta maggiore , che 
come già fi è detto, non va una Tenza I* altra , e vogliono an< 
cor la Seda maggiore, fi unirà tra la Quarta, c la Sefia per 
Acciaccatura la Quinta nel mezzo, e farà bene. 



£ Dopo 
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Doiw quefta falfa refterà dolce il mordente alla Setta della 
» come fi è notato . Vien praticato alle volte 
C^to in Recitativi , come in Arie gravi un pattò particolare 
che vuol eflere accompagnato con TAcciaccatura per falvar/o * 
e per cavarne buona Armonia; che farà come qui fi dimottra’ 
con la parte , che Canta . 



Quella Nota con^afegnata * ha Tiftettò intervallo di una Ter- ' 
za minore , o Decima , ma riguardando alle pofizioni, è una 
Seconda fuperflua , o Nona , toccando però quel Tatto fi uni- 
rà apprettò la Terza , e la Quarta maggiore , e di /òpra ia Se- 
tta , poi fi raddoppia quel , che piace nella parte finiftra . Ma 
fi potrà ottfervare in quell’ Efempio. ^ 



Do- 
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Doverà poi lo Stucliofo Armonico ingegnarli di ritrovar ta- 
lleggiando quelle, c limili Acciaccature per altrijToni di ogni 
genere, perche avendone prefo l’ufo e la pratica ne Toni na- 
turali , e Diatonici , gli farà fàcile il ricercarli per gli altri 
Generi o Cromatici , o Enacromatici ; ma con giudizio , e a 
tempo prcvalcrfcne , ed anche trovarne di altra forte , come 
appunto io lludiando ritrovai poterli fare in una falfa un’ Ac- 
ciaccatura raddoppiata con toccar quattordici Talli in un col- 
po ; e farà V. Gr. quando nel Recitativo li trova il paflb di 
Settima maggiore . 



Per formar quella Acciaccatura bifogna con gl’ ellrcmi d* 
ambi le mani toccar due Talli con un fol dito , cioè con 1’ 
Auricolare , e con il Pollice. Quello però ferva piu di bizzar- 
ria, che di Efempio, o regola generale, potendoli qualche vol- 
ta ufare, ma dillinguer tempo , luogo, e perfone • Quelle , c 
limili falfe, o durezze pare, che diano campo al buon Canto- 
re di meglio efprimere gli affetti, e il buongullo delle Com- 
pofizìoni . Ma come dilli ufarle con giudizio, e procura primi 
di ben appaggarne te llelTo, che ne rcllarà poi meglio foddif- 
fatto il Cantore, e chi ti afcolta. 

Potrai ancora ufare il mordente , come l’Accacciature nelle 
Arie , o Canzoni ; elTendo molto necelTarie per Sonare con gra- 
zia, e buongullo; e riufoirà l’accompagnare aliai piu armo- 
luofo, e dilettevole. 


E 1 De/ 
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CAPO X. 

Dei diminuire , abbellire , o rifiorire 
gli accompagnamenti , 


CArei dcfidero/b di moftrarti molte forte di diminuzioni , 
norccti, abbellimenti, e maniere di dar grazia airaccom» 
gnare ; ma perche ciò non lì può ben efprimere fe non con 
y^tavolatura , dimoftrerò (blo qualche cofa in alcuni paflì piu 
frequentati , acciò poflà lo &tudiofo applicar con qualche di- 
letto . Si procuri dunque oflèrvando quelli Efempj di dar le 
Conlbnanze neceflarie con la mano fìniUra, e con la delira fo- 
nar la parte fuperiore , come qui fi dimollra . V. Gr- afccn- 
dendo di grado, e in alcune Cadenze. 
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Dcfcendendo, 



9m 



In alcuni falci di Terza, o Quarta 
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£ con fimil maniera fi può ricercar ogni Torte di accompa- 
gnamento. Molte cofe di piu potrei dimoftrare, ma per non riu- 
fbire inutile) o di fuperftuità^ o di confulione, le lafcio al ge- 
nia ) alPindufh'ia > e al buon gallo dello Studiofo Accompa- 
gnacocfr il quale quando Htrà capace di Sonar il' d» piu che 
potrei metter in Carta ^ flimo che non averà di bifogno di 
Cmili Efenopf ^ mentre potrà ingegnarfi da per fe , odervando 
con attenzione i- buoni Sonatori , e le Compofiztoni degli- Au< 
toK , e Maellri piu celebri . Si dovrà perb avvertire con Amili 
dunisuiaioni) a vogliamo dir Fioretti, di non confónder il Can- 
tore, sfuggendo d” incontrar A in. far Ti ftefla paffb-,. a maniera,, 
che poreflfe fare il medcAmo . Come ancora non A deve mai 
Sonare ad notam q^uello che fa la parte , che Canta, o altra 
parte fuperiore Comporta per Violino cc- mentre bada, che 
nel corpa deirArmorùa vi A trovi quella ConA)nanza’ , o- Dif- 
fonanza , che fai à^com porta , o richierta dal fòndamencacooiòr- 
me alle Regole degli accompagnamenti .. 

CAPO X L 


Dei diminuire y a rifiorire il Fondamento^,. 

I L diminuire il proprio. Ha& non Tapprovo- , perche A pu?W 
fàcilmente ufeire , a altomajoarA dall’ intenzione dell’ Auto^ 
re, dal buon gu Ab- della CempeAzione, e oflender il Cantan- 
te; mentre perciò A dice accompagaare, c deve chr accompa- 

Ì na pregiarAdel titolo di buono., e fèdo Accompagnatore , noni 
i rpifttoro. , e veloce Sonatore , potendo fodisfàrA , e sfogar il 
filo brio quando Sena folo non< ^anda accompagna ; cd io in* 
tendo d’inGibiar il Aioap-con grazia non. con coafufìonc- 
Ma pet dar nel genio a quaKthe umor bizzarro drmoAterò> 
alcune diminuziODL Baffi fàcili,, che ferveadofene con* giudi- 
aio , cd avendo buona dirtinziooe de i tempi,, e della natura 
delle CompoAzionl, porrà anche fèniirfenefeaza offendere, ne 
alterare L^intenziooc dell’ Aurore- Nc darò qualche Efempio ^ 
c prima in alcufii andamenti di SexxMmmime .. 


\ ■ 
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Altro modo. 
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Volendo ufarc queftc, e fimili diminuzioni, è neceffario av- 
vertire , che fiano tutte le Confonanze obbligate nella mano 
delira • Orca il particolare io ne dò a^oluta licenza nei Ri- 
tornelli , e quando tace il Canto • Altrimenti poi mi rimetto 
al giudizio, e difcretezza di chi accompagna, diflinguendo le 
occafioni . Anzi per parlar chiaro , s’ io, non fapeffi efler il Mon- 
do pieno di varj genj, e differenti umori, non averei efpoffo, 
nè approverei quello diminuire ; eflèndo certo , che da i piu 
/aggi faranno chiamati quelli Èfempj , che ho dimoffrati , 
frafcherie , o ragazzate ; ed io non fo corrdannare il parere di 
quelli tali • Ma potrà licenziarli da limile opinione chi vorrà , 
o faprà fervirfene a tempo, c con prudenza . E mi proteflo , 
che ciò feci per apportar qualche forte di follievo , e diletto 
all’applicazione degli Studioli Armonici d’ oggidì. 

Dalli fopradetti Efempj porrai anche comprendere, che tro- 
vandoli in Compolizioni Teatrali , o da Camera , certi Baffi 
diminuiti di falto , fono in forma di Arpeggi ; lìcchè le Note, 
di mezzo fi devono palTare , non accompagnare . Come li può 
ollervare nel principio delle mie Cantate da Camera Stampa- 
re , Opera Prima , che dice A Battaglia o miei penjìerì , ec. 11 
Ball'o della quale è quello • 



Confiderando bene, che la bafe di quelle Note è come ap- 
preffb fi vede. 



Molti 
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Molti, e varj di quelli motivi potrai oflcrvare nelle Canta- 
te di molti Virtuofi Profeflbri ; ma particolarmente in quelle 
del Sig. <Siovanni ^noncini Degniamo Virtuofo di Sua Mae- 
ftà Cefarea , in cui fcorgerai non meno della bizzarria , la va- 
ghezza, l’armonia, lo iludio.artrfiziofo, e U capricciofa inven- 
zione , ehc perciò con giuftizia incontra l’ applaufo di un Mon- 
do intiero ammiratore del fuo bellilfimo Ingegno . 

Farmi finalmente aver detto , e dimoftrato a baftanza , ed 
è quanto ho faputo , e potuto , efporre intorno alle Regole , 
OlTervaaioni , e Maniere di ben accompagnare . Retta folo eh’ 
io dimoftri il modo di trafportare per poter con facilita farne 
la pratica . 


CAPO XII. ed ultimo. 


Modo di trafportar per ogni Tono, 

1 L trafportar per ogni Tono , e per ogni Genere lo ttinrio trop- 
po neceflario ad un buon Organifta . Ma perche ciò tutto 
confitte in Pratica , non faprei , fe non perfuadeni a fare un 
particolare ftudio di conofeere tutte le Chiavi airimprovifo , 
per poter, fubito, dovendofi trafportare alla Quarta, alla Quin- 
ta , alla Terza , o fopra , o fotto , un Tono piu alto , o piti 
batto.,, figurarfi di che Chiave diventa la Compofizione . E 
perche ne pofli fare con facilità la pratica, oflerva bene la fe- 
guente Tavola , e vedi come le Chiavi vengono a confrontarli 
una con l’altra per qualfivoglia trafporto. 


Per li quadro . 








Un Tono piu alto . 


Chiave di mezzo Sopra 


JlélVC U« - Il ■ jr- 

no in Seconda Riga . : 






» 


Chia- 
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Chiave di Baritono in 
Terza Riga . 


Chiave di Soprano in 
Prima Riga ; 


Chiave di Tenore in 
Quarta Riga . 


Chiave di Contralto in 
Terza Riga. 


I Alla Terza alta. 


Alla Quarta alta , e Quinta bafla . 




Alla Quinta alta, e Qiiarta baflfa 




Un Tono piu baffo. 


i 






■^Zi 


:?:«r 


Chiave di Violino in Se- 
conda Riga , overo di 
Bado in Quinta Riga • 


Alla Terza bada minore. 

.» 


3: 






La medefima < 



Alla Terza maggiore baffo . 




f ^ 


Chiave di mezzo Sopra- ! 4 

no in Seconda Riga . ; T :r~ 

ifc5U!:±i== 


Un Semitono piu airo. 

ÌS— I 


Per 
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peri niollé 

I É 







I 
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Un Tono |hu alto - Terza alca 




Quarta alca 








iSSSSj^jSSSi 

SSBQSS 



Quinta alca Un Tono piu bailo Terza baila 


«85T 



= -« 




Un Semitono piu alto Un Semitono piu bailo' 


’■ Bifogna poi avvertire alle Compoiizionì fette per Semitoni 
maggiori , o minori, zlove rieili^inèno incQiaoiiO f c piu natu- 
rale li jtrafportarlc , V. Gr- • 7 . • . 



Un Tono pia alto fipao, 
e fi figura còsi 



• • « 


'nuT-più comodo farà mezzo Tono 
pm alto col figurarli cosi 




Alla Terza alca 
naturalifiìmo' 




Qiiarta alta ,e 
Quinta baffa 

1 

/ 



Quin- 
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Birpgna Sodar le ChiaTÌ . della ojfopractita all* 

Ottava baffa i acciò raccompagnamemo venga proprio , e con- 
fórme richiede la natura del BiSo^^'o £>n£unà)t(r^; - ' 
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Alla Quarta alta , o 
Quinta bafla 


Alla Quinta alta , o 
Coarta bafla. 


1 — jl! e fi figura 

fe- 

:t‘ 

\\r- = 

1 e fi figura • 

•U- 5-^1 

« 


Da quelli Erempj fi può generalmente comprendCTe di qual 
Chiave diventi ogni tra fpor fazione ; e per averne piu ficura la 
pratica potrà metterli alla memoria quella Regola , cioè 

Un Ton piu alto , diventa mezzo Soprano in feconda Riga . 


Terza alta ' 

Quarta alta, e Quinta balla 
Quinta alca, e Q^ta balla 
Un Tono piu baffo 
Terza baffa 


Baritono in Terza Riga. 
Soprano in Prima Riga . 
Tenore in Quarta Riga. 
Contralto in Terza Riga, 
Violino G* fol , re , ut . 


Si deve poi olfervarr di che natura fia la Compofiziot» , le 
con Terza minore, o maggiore, © naturale, © accidentale , c 
fecondo la fua coftituziooe fervirfi de* Semitoni proprj , altri- 
mente potrebbe nafeer un gran difordine , mutandoli la qua- 
lità del Tono, e la Compofizione farebbe precipitata i clw per- 
ciò bifogna avvertire di coolervare le proprie fpecie della Quar- 
ta,-© Quinta, acciò rellioo giulle, « fervirfi degli accideny do- 
ve- bifogna , per corrifpondere alle proprie fituazi^i , dove fi 
de la detta Compofizione . Potrei dioDollrar altri ^rr‘ 
portare , ma lo llimo fuperfluo , mentre quando 1© Studiolo la- 
.ìàrefo capace dc*lbpraootati Efempj, potrà fecondo quelli ela- 
mioar da per fe tutti gli altri Toni , e con lo itu^ renae r» 
pratico, e pronto in o^ni forte di ffafpottazionc . 
poi una intiera cogiùzione delle Chiavi con faahta , “ ®*‘®y 
vi la fegueoce TavcÀa^, co*iu^'iando ^Ila parte -grave fino a • 
Tacatiffima» - ’ ^ 

f % Tavo- 
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Ap^h bene quefta Pratica di cuttè le Chiavi ti /I rende- I 

rik fàcìliflìmo ogni trafporto. E quefto è quanto ho faputo oC- I 

/mare » e rintracciare per gtòvartr e fbdis^rti . 11 tuo fàga- • 
ce ingegno (up^irà a i miei mancanìenti • Contentati ^rò, e 
compatifeimi • E fe per afliCurarti , che i miei documenti fia- 
te approvati ten ti ho arrecate le ragioni con rautorità di 
JMaeAri Claflìci Antichi, e Moderni rifletti, che non ho di- 
feorfo di Cootrapunto, nè trattato dell* Arte Armonica in Ge- 
nerale; materia, che abballanza è fiata pubblicata al Mondo 
con sì bello lludio dal Zarlino , e da tanti altri Celebri Au* 
tori , e finalmente tanto Virtuofamente efprefra dal M. R- P. 

Bac- Zaccaria Tevo Min. Conv. nel Tuo Mufico Teflore. lofo* i 

10 ti ho dimoflrata una maniera di accompagnare ; o Sonare ^ 

11 Baffo /opra Tlflromento da Tallo , e ho procurato appog- 
giarmi in tutto alle buone Regole del, Contrapunto • Se ne ca- 
verai qualche frutto, non Tattribuìre a mia Gloria, di cui non 
ne fon vago ; ma folo a Gloria dell* Altiflìmo, che me ne die- 
de 1* ifpirazione . Se ti fèmbra la mia fatica inutile, o ingiu- 
Ha , gradifeine folo la buona volontà . Se re^ ne compiaci non 
lafciar di prevalertene , che fpero ti gioverà , e fe non bade- 
rà ad appagarti, e foddisfarti, contentati, che dopo la Prati- 
ca di quella V/m.tf plura Docthìt , 

; I ' ' . . ^ , 

. N . ' j 

I 


IL FINE, 
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T AVOLA 

DF. CAPITOLI. 

D e* Nomi , e Ppfizioni de'Tafti . Capi. Pag^; 

Del modo di formar T: Armonia /con le 
‘ Confonanze. CàpIL ; | 4 

' Degli accidenti Muficàli . Capili. ^ ^ 

Offervazioni foprà i moti per faliré , c prima ^ 
di gradò;- Capi V. • • •- ' ri 

Offcrvazipni per . dcfc^dcr di grado., C di Tal- • 
to. cap'V. V' / - 20 

Per far le Cadenze d’ ogni fpccic. Càp.VL 24 
Delle Diffonanze, Legature, Note fincopàte , 

" e modo di rifolvcrle. Cap.VlI./ . 
Offervazioni per . meglio impoffeffarfì degli Ao* 
compagnamentl per ' Ogni Tono per ben mo- 
dulare , prevedere , e paffar con proprietà 
da un Tono all* altro. Cap.yilL. . ^45 
Delle falfe de i fiecitativi , c d^lmodo ìJi far 
Acciaccature .,0*tpl^- - 

Del diminuire/abbellirex, erifiòriregliaccom-., ^ 
’ ‘pagnamen^. Cap.X 68 

Del diminuire , o rifiorire il Fondamento . • 
Cap.XI. V . 74 

Modo di tr^fportar per ogni Tono . C^pIflL 7^ 


I > 
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‘ Opèrt Siiupàtt t 


'k 'jiiàvih Botici*' 

Ut Venetiat co*f$toi‘Preiz*>,- 'V 


Accademico Formato • Op V- Sonate a V. folo con Violone: L» j 
Albcreatti ( C. Pirro CapaocHi • ) Op-XIV. Capricci . L« 6 

, ' .1 Op^V. Mcfei L. 7 

Baflani(Giambatifta)Op-I- Sonate da Camera V. 6 
j Salmi a 4. Voc.con VV.efuoi ripieni- L- 8 
. ‘ • Op lX- Armonici Entuftartni . L. 6 

^ . OpXXyil. Mottetti con W* ,.L. 9 

Benedetti (Can.Pìétfo)^Iiimeotariobi Mere: Op.V.- • L>4 

■-BcHifftànì (Paolo BenetIeito,> Op-l li l&Oate !per FJabto; L- 8 
Brevi (Giambatifta; Op-V. Cantate ^o^li a -Vpgc, fola.-’ L- s 
-Capelli ( Angelo) Opera J Sonate • S 

Candido ( Lodovico ) Opera I- Sonate per Camera a V- folo 
coll Violone. Arcileuto , o Cembalo • - L- 4 

Elementi Primi di Mufica con alquanti fol foggi ftciiÌL pcr> 

* ■ ■ Ì- * i ; — L» 

' TEterio StinfaUco'. Cantate da Camera a voée fola ‘ ' L. 9- 

'Centiii (“Georgio ) Opera IV. Sonate di V, a 
' 1 ^ ‘ Opfcra V.' Conc- a 4. c S. ■ i-'- i* 

Giannettini ( Antonio)' &lmi' per. rutto 1* Anno- ' ; 

L-ia 



p^rl^^'ov L. 6 nEf Op^mm ‘ 

- MiificdTeftorej Dodaib di T^ica,e| Pratica, di Zfl^.Tero. L. 8 
IVìnpìpj di Mafica riftre{M , e fàcili.' - r - > *® 

Prandini ( GÌanfoaiifta ) Onera J-, Sonate da Capi- i- Vy. 

.‘c Violone, e'fefmb^lo./ ' ‘ .. V-4 

' Tigriktl^GiuII<>) iOpVl Pthfiiiri MuGcali' ad "ufo-d Arte v - 
cantabili a Viol. e Violone^' ip partitura cpl Badò * , j i L. 4 
..^.Op-Vll-EHvert»ip..a V. Vio|[onc.erViolon.,o Clay. , . , L-;8 

.. Òp Vin. Conc. a 5 . 4 - W. Violon Violone- e Baffo cont. L .10 
Op.lX. Son. da Cam. a J. i. VV. Viòldnc. Violoni Clà^X- 8 
. ■> } Qp.QL Afìe>dB Sdnaa;cc4 VìoL Violone. Violon. o Qav J IL .; 7 
Op.XlI. Pcnficri da Camera a J. a.VV-e Bafli) ./ r, ^ L. 9 
■ JLuiai) Od. } Yt&kl a y. c V.ìqI- qql Baflo^óncinuo .' L.r à 
jjV.^nrtWnT, PprtlndycbhdiveftiVnenti sl^:' t.' S 
Vivaldi (D- Antonio) Op-Il- Sonate a V. c Violone- L. 6 
^otti (Gio:) Op l. Sonate a V- folo col Baffo in partir. L. 4 

Divertimenti da Camera di Carlo Teflàrini in Rame- L j 
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